
GAZZETR UFFICIALE
DEL AtG IPITALIA -

ANNO 1898 BOM SABATON AGOSTO NTH. 199

ASSOCIABIOJ I. Ega.Ana ÍÉËÉ¾Z ÀÏ. '

Compreal i Rendiconti Ufneinli. del Parlatuen iBR
2 Anan zi glinndiziari cent. 25; ogni altro avviso cënt. 30, per ogni linea di colon'na

çGiornalemengggendigg L..gly . 10 Avv RTyNzu. LgAssopi pioni eleIngersioni si ricevopo alla Tipografia
Esteroaumento spese postali.-Uri numero separato, in Roma, cent.3 per tutte il

EREDI '$Ó'ÏTAi in RomË, #ia $ËÏa liissioney n. Šg: in Tormo, via delle Orfane,
Regno cent, 20. -- aum,elyarretrato costa ildoppio.> Lggspeiátiopi depérronã

11. & + Nelle prõžiheië dèl2@id eËiilfËsfera agli Uffizi Postali.
da11°ièl mese. DIREZIOÑÈ: Ëoii, Miliisteto de1PInterno.

PARTE UFFICIALE

MINISTERO DEGLI AFFARE ES Elli

Mediante dichî«razioniafirninte da S. E. 11 Alinlitio dëgÏf
AfEari Esteri di S. M. il Re d'Italin ilf l2 agostb IFiß, da
8:E ilkildstiödålIËCâÀa IinpÑiËleill i Áffiii ËÎàrÏ
di S.31. I. e R. Apostolica il 41:11 Ro 151 êlfuéio e teso
a ËuíËa Ïä ËÏÑËodúñ2$ië"ËefŸËËuialÑ Î i z

le.fgeglitgoni pouvenute pollejichiarazioni i nistegali del
7Te¶LiÃiie $1 marid Ï$1 dolle quali fu sjabilito che i do-
cumenti ad eccezione di quelli dello stato civik emanati A
legalizzati da Tribunali o notari, e rivestiti della legalizza-
zione delle Presidenze dei Tribungli superiori di Trieste;
Ignpþruck agara da una parte, e dalle Corti d'appello di
þfilano, BËJscia e Venezia dall'altra, siano eñenti da ogni les
galizzazione diplomatica o consolake; semptechè debbano
reciprocariiente aver effetto nellá glutisdizioné dei inenzio-
nati Tribunali superiõfi o Gorti di appëllo.

De.Sµget cy. Lodoxico, id., comandante la SP brigata di fänk
Boni cay. Annibale, id.; id: 1P id,; e
Sani cµ. Gi_acomo, colonnello commissario, Corpo di commisua4

riato militan;
Ferrati cav. Angelo, direttore capo di divisione superiore al Mi-

nisterg della Guerra.
Ad uffiziale:

Garino cav. Alberto; cognée o¿ eoma ante il Digt ehtoanilitsyd
di31eggio Emilia;

Dall'Aglio báv. Uberto, id., id, di Napolig
Riccio cav. Gio, Battista, id.iid. 1158 regginiento fanteria;
Mosell cav. Giorgio, iiL, id. ih3° regg. ränatierij
Oeeconi cav. Giovanni, id., id. il 4° regg. bersag,rlieri;
Ogpanna cavy Napoleone, id. id, il Distiettë miÏitai'e i Firenze
Disperati cav. Gregorio, id;, id. il5•regg. batsyglietly
Casannova-Ierserinch cav. Ulisse, id4]R, ii ß2°aegg-lant ;
Cagnis di Castellamonte conte Felice id. id lat legione carab

nieri Reali in Milano;
Berti nob. Giovanni, ids, id. il 556 reg fanteria;
Guaita cav. Innocenzo, id., id. il rpgg cayalleria Piacenza (18)
Baeei cav. Andronico, id., id. id. Vittorio Emanuele (10)
Galeotti cav. Marcello, id., id. id. Roma (20)

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E TuAZZARO

69. AX. si compiacque nominua nelfOrdinedei ßs. Ëfauri-
sio e Lazzaro:

Sulla proposta del Ministro della Gueri•a, con decreti in data
de180 maggio 1878:

A gran croce:

Avogadro di Casanova conte Alessindro, tenente generale, co-
mandante il VI Corpo d'armata;

Cosens cav. Enrico, id., id. il Ild.
A grand'uffiziale:

Brignone cat. Antonio, tenente generale, membro del tornitato
d'artiglieria e Genio;

Bottacco car. Oarlo, id., comandante la divisione militare di Piâ-
eenza (7);

De Fornari march. Gian Luca, id., id. i . di Genova (8);
Bariola cav. Pompeo, id., id. id. di Roma (13).

A cotamendatore:
Mirro civ. Carlo, maggior generale, comandante su¡ieriore &bi

Distretti della divisione di Roma;
Araldi èai. Àntonio, id , comándante territoriale del Genio in

Bologna;

Pavetti cav. Paolo, direttore capo di divisione di 16 classe al Mi-
nistero della Guerra;

Barbensi cav. Alfonso, 18. id. di 2Eclásse id.;
Della Rocca avv. cav. Pietro; avWe&¾fiscâfe núlítate di l*classé,

giustizia militare;
Binazzi avv. cav. Ippolito, id.4d. id.
Coda Canati cav. Giovanni, colonnella µ¢1 82 regga fanteriAi
Rossi cav. Giulio, id. nell'arma d'artiglieria.

A cavalière:
Di Lenna cav. Giuseppe, tenente colonnello nel Corpo di stato

maggiore;
Manacorda cav. Teonesto, id. id.
Bogliolo car. Giacomo, id. id.;
Pldbini cav. BenedeÈto, id. 13° regg. fanteria;
Chiapella cav. Giuseppe, id. 74° id.;
Mordsko Dalla Rocoa ún. Úòstantino, ið.9 Letsaglierij
Mandelli cav. Vittorio, id. regg. cavalleria AlessandéÏá (14);
Destefanis cav. Giovanni, id. Ïú. I irenze {9)
03e Paolis cav. Cesare, id. id Monfertato (13)
B:artolomei cav. Luciano, id. id. Montebello (8)
Aschieri cav. Luigi, id. id. Lucca (16)
Monsacchi cav. Francesco, capo sezione amministratirp di 22classe

alMinistero della Goerra;
Cigliana cav. Giovanni, id. id, id.;



Negri cav. Sante, maggiore comandante la fortezza di Gasale RDIN D LI ONg D‡jT I,I
Ribero eav. Sebastiano, id. 72 Tegg. fanteria;
Pieroni'eav. Stefano, id. Distretto militare & Orvieto;
Buffa cav. Francesco, id. id. di Lodi;
Bonacorsi cav. Ferdinando, id. comandante la fortezza di Exilles;
Mauris cav. Luigi, id. Collegio militare di Napoli;
Bodrero cav. Giacomo, id. 61° regg. fanteria;
Delfino cav. Ettore, id. 22° id.;
Romani cav. Achille, id. 96 id.;
Andreis cav. Achille, id. comandante il 5° battaglione alpino;
Racagni cav. Carlo, id. 47° regg. fanteria ;
Chiarini cav. Enrico, id. 256 id.;
Sabatini-Bonafede cav. Vincenzo, id. 74° id.;
Ruggio Diego, capitano medico nel Corpo sanitario militare;
Leitenitz cair. Alfiedo, maggiore nel regg. cavalleria Aosta (ß)

comandato al Corpo di stato maggiore;
Donadio cav. Bernardino, maggiore contabile direttore dell'ufficio

di amministrazione dei personali militari vari;
San Martino di Chiesa Nuova cav. Cesare, maggiore nella riserva;
Rodano cav. Felice, ragiomere capo di2*dlasse ne1Partiglieria;
Sciacci cav. Angelo Francesco, capitano nelfarma di artiglieria;
Marocco cav. Nicolò, professore di lettere e scienze di 36 classe

nelPAccademia militare;
Parone cav. Serafino, capo tecnico principale di 36 classe nella

artiglieria e Genio;
Serafini cay. Filíppo, maggiore nel 49° regg. fanteria;
Talenti cav. Francesco, id. 35• id.;
Vercelli cav. Adriano, id. 58° id.;
Rossi cav. Camillo, id. Distretto militare di Pavia;
Oldofredi conte Luigi, id. 26•regg. fanteria;
Assiè cay. Francesco, id. 24° id.;
Mariotti cay. Federieo, id. comandante lafortezza di Rocca d'Anfo;

.M. si compiicqu n hiikaN NiÝOÂlifie Wella Corona
d'Italia:

SuHa proposta del Ministro della Guerra, con decreti in data
del 80 maggio 1878:

A gran croce:
Cavalli cav. Giovanni, tenente generale, comandante l'Accademia

militare;
Mezzaespõ cav. Carlo, id., comandante il V Corpo d'armata;
Thaon di Revel cav. Genova, id., id. II id.;
Piola Caselli cav. Carlo, id., id. IX id.;
Longo cav. Giaconio, id., presidente del Comitato di artiglieria e

Genio;
Sacchi cavi Gaetano, id., comandante PVIII Gorpo d'armata.

A grand'uffiziale:
Scalia comm. Alfonso, maggior generale, comandante la 286 bri-

gata fanteria.
A commendatore:

Castaldini cav. Giovanni, colonnello nel 24•regg. fanteria;
Grimaldi di Bellino cav. Massimiliano, id. nella riserra;
Mauro cav. Matteo, colonnello commissario nella riserva;
Martin di Montù Beccaria cav. Ippolito, colonnello comandante

la 76 brigata di cavalleria;
Barberis cav. Pietro, colonnello commissario direttore di Commis-
. sariato militare di Firenze;
Molinari cav..Giuseppe, colonnello comandante territoriale del

Genio in Verona ;
Salvini cav. Salvino, direttore capodivisione di 16 classe al Mini-

stero della Guerra ;
Martorelli cav. Carlo, id. id id; id.

Rodella cáv. Luigi¿ id. 36° regge fantei'ia;
Bozzano cav. Antonio, id. 29 id.;
Valimberti cav. Luigi, id. 46 id.;
Dal Co' cav. Ernesto, id. 5° id.;
Bracchi cav. Giuseppe, id. Distretto militare di Palermo;
Lombardi cav. Natale, id. 5° regg. fanteria;
Bricca cay. Tommaso, id. 19 id.;
Vassarotti cav. Giuseppe, id. 39° id.;
Viganò cav. Giovanni, id. Scuola militare;
Carasso cav. Giuseppe, id. 116 regg. fanteria;
Garigioli cav. Cristoforo, id. 41° id.
Rovere cav. Carlo, id. 59• id.;
Schellini cav. Francesco, id. 657 id.;
Chavasse cav. Giovanni, idi 60•id.;
Falsina cav. Mauro, id. reggimento cavalleria Milano (7);
Scavini cav. Carlo, id. id. id. Alessandria (14);
Havvermann cav. Luigi, id. 7' artiglieria;
Malaspina cav. Ladislao, id. 5•id.;
Morini cav. Vincenzo, id. direzione d'artiglieria (laboratorio di

precisione);
Lolli avv. cav. Luigi, avvocato fiscale militare di 36 classe, giusti-

zia militare;
Nelli avv. cav. Francesop, id. id., id.;
Pancrazi avv. cav. Edoardo, id. id., id.;
Cavalieri cav. Luigi, ingegnere geogr. §rineijale di 2a classe neÏ-

PIstituto topografico militare;
Fàoh cav. Antonio, capitano nella riserva.

Ad ulliziale:
Grixoni cay. Girolamo, maggior generale nella riserva;
Rosaguti cav. Pietro, colonnello comandante il 58° regg. fanteria;
Montemajor cav. Lorenzo, id. id. il 28° id.;
Begni cav. Gio. Battista, id. id. il 18• id.;
Boselli cav. Francesco, id. id. il reggimento cavalleria Milano (7);
Mazzucchi cav. Guglielmo, id. id. id. Firenze (9)
Del Ponte avv. cav. Niccola, avvocato fiscale militare di2'classe,

giustizia militare;
Bacci avv. eav. Emilio, id. id., id.;
Olioli Fasola cav. Alessandro, tenente colonnello nelParma di ar-

tiglieria, capodivisione nel Ministero della Guerra.
A cavaliere:

Ara Onorato, maggiore nel 186 regg. fanteria;
Serra Giovanni, id. 31° id.;
Pecis Eugenio, id. 69° id.
Magnelli Eugenio, id. 43 id.;
Garra Francesco, id. 51° id.
Alliaud Francesco, id. 6° regg. bersaglieri;
Restellini Ferdinando, id. comandante il 2° battaglione alpino;
Cugiani cav. Edoardo, id. nei carabinieri Reali (legione Cagliari);
Bercellino Carlo, id. nel 3· regg. artiglieria;
Gregorini Gregorio, id. nella direz. territ. d'artiglieria in Bologna;
Galluppi Orazio, id. id. del Genio, in Napoli;
Vallauri Claudio, id.nel Comitato d'artiglieria e Genio;
Terasona Ralfaele, id. id. id.
Ruffa Luigi, maggiore medico nel Corpo sanitario militare;
Gianni Giuseppe, capitano nelle compagnie di disgiplina e stabili-

nienti militari di piiia ;

DalPAglio Nazzareno, id. nel Distretto militare di Brescia;
Perla Frinicesco, id. 12° regg. fanteria;
Gianolio Casimiro, id. 37•id.;
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Giacomelli Enrico, id. nel Distretto militare di Siena;
RanÀaccio Ignazio, id. 9° regg. fanteria;
CavicchiGio. Battista, id. nel Distrettomilitare di Parma ;
Cirineiani Antonio, ids 56 regg. fantefia;
De Ruggiero Raffaele, id. nel Tribunale militare di Salerno;
Ferrero Gaetano, id. 28° regg. fanteria;
Farina Cesare, id. 16•id.
Odello Luigi, id. 28° id.
Sellia Carlo, id. 45• id.;
Sala Pietro, id. 21° id.;
Bó'rrentino Luigi, id. 96 id.;
Montolivo Gustavo, id. nelle compagnie di disciplina e stabili-

menti militari di pena; o

Belloli cav. Felice, maggioie commissario in ritiro;
Vignolo Giovanni, già ufliziale di carico al ritiro nel cessato Mini-

stero della Guerra di Napoli;
Pedroni Giovanni, capitano in ritiro;
Jacquet Lorenzo Ippolito, id. id.;
Martorelli Amato, tenente nella milizia mobile;
Falcetti Luigi, id. nella riserva;
Rolle Stefano, id. id.;
Dagnino Giuseppe, capotecnico di26 elasse telPartiglieria eGenio;
Bonavia Giuseppe, capomasica al ritiro;
Casaretto Gaetano, id. id.;
Miroglio di Moncestino Luigi, capitano nel 37° regg..fanteria,;
Pasetti Luigi, id. Distretto militare di Ancona;
Revelli Luigi, id. id, di Genova;
Panunsi Grinseppe, id. 13 regg. fanteria;
Massara Cesare, id. 42° id.;
Catarsi Giuseppe, id. divisione militare di Palermo;
Mazza Enrico, id. Distretto militare di Ivrea;
Cattaneo Andrea, id. fortezza di Pizzighettone;
Boschi Guglielmo, id. 16• regg. fanteria;
Rossi Ettor&, id; 38' id.;
De Mînhelis Carlo, id. Distretto militare di-Ascoli Piceno;
Mazzucchelli Scipione; id. id. di Roma; *

Cavallina Gaetano, id. 26 regg. fanteria;°
Zaccagnini Dario, id. Distretto militare di Lucca;
Martini Efrem, id. id. di Catanzaro ;
Calanchi Federico, 16. fortezza di Bologna;
Fan hi Grinseppe, id. carabinieri Reali (legione Verona);
Bertucci Teodoro, id. 86 compagnia operai d'artiglieria;
Livraga Giuseppe, id. direz. territ. d'artiglieria di Alessandria;
Ubertis Pietro, capitanomedico nel Corpo sanitario militare;
Bolla Giuseppe, id. id.;
Aschieri Lorenzo, capitano commissario nel Corpo del commissa-

riato militare;
Tozzi Serafino, id. id.;
Licastro Massimiliana, id, id.;
Sampò Vittorio, id. id.;
Razzetti Girolamo, id. id.;
Tinozzi Giacomo, capitano contabile nel Corpo contabilemilitare;
Leone Benedetto, id. id.;
Bonessa Giacomo, id, id.;
Boiso Carlo, id. ik.;
Fronti Edoardo, id. id.;
Pacc$ioni Gaetáno, 18. id.;
Se&liki Antonio, id. id.;
Silvola Calisto, id. id.;
Orocco Emilio, id. id.;
Caenazzo Evangelista,'id. id.;
Bianchi avv. Vincenzo avvocato fiscale militára di 36 clasbe gin-

stizia militare ;
Malvioini avv. Camillo, id, id., id.;

Veronesi avv. Francesco, sostituto avvocato fiscale militare di 16
classe, id.;

Mossini avv. Marsilio, id. id , id.;
Alvigini avv. Luigi, id. id., id.;
Vandone avv. Marcello, id. id., id.;
Mariani Michele, segretario di 16 classe, id.;
Calderai Leopoldo, id., id.;
Douhet Giulio, farmacista principale, personale farmaceutico mi-

litare;
Fissore Gio. Battista, id., id.;
Carreri Attilio, id., id.;
Sibona Franceseo, contabile principale di 2' classe nel personale

degli impiegati civili e contabili;
Danè Tommaso, id. id. id.;
Garrone Giuseppe, id. id. id.;
Gallarati Angelo, id. id. id.;
Serra Maurizio, id. id. id.;
Giacometti Annibale, contabile di 16 classe, id.;
Mazza Francesco Antonio, maggiore nell'arma d'artiglieria;
Ghirardini Luigi, id. nelFarma del Genio;
Riviera Vincenzo, id. id.;
Gigliutti Celestino, id. id.;
Corso Luigi, maggiore commÍssario nel Corpo di áommÏssariato

militare ;
Spedalieri Francesco, maggiore nella riserva;
Ravelli Zeffirino, id. id.;
Laudo Spirito, professore di lettere e scienze di 26 class.e nel Gol-

legio militare di Milano ;
Mondo Gaspare, id. id. nella Senola.militare;
Franceschini Clemente, capitano nel Corpo di stato maggiore;
Galli Pietro 2·, id. id.;
Perotto Giuseppe, id. nel reggimento cavalleriaFirenze (99;
Bonino Giorgio, id. istruttore di equitazione nella Scuola militare:
Tixon Leonardo, id. nell'arma d'artiglieria;
Tosi Giovanni, id. id.;
Varai Alessandro, id. nell'arma del Genio;
Caleffi Cimbro, id. medico nel Corpo sanitario militare;
Randaccio Luigi, id. id. id.;
Guida Salvatore, id. id. id.;
Contreras Buono, id. contabile nel Corpo contabile militare;
Admeto Girolamo, id. nella riserva;
Ajmo Giacomo, id. id.;
Cilio Luigi, ragioniere principale di la classe d'artiglieria;
Sala Costantino, id. id. id.;
Earth Raimondo, id. id. id.·
Enrico Stefano, id. id. id.;
Foltz Antonio, id. id. id.;
Capirone Nicolò, ragioniere geometra principale di 16 elasse del

Genio;
Roggeri Cesare, id. id. id.;
Rancorelli Carlo, id. id. id.;
Carcano Salvatore, capotecnico principale di 26 classe d'artiglieria

e Genio;
Bruno Pietro,.id. id, id.;
Charles Giovanni, ingegnere di trazione pressa le ferroviellorgane;
Cousin Alfonso, ispettore di trazione id.;
Ducros Vincenzo, ispettore del movimenŸo id.
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13 Numero lmDOOOOXIIII (Befie 26, puite supprenentare)
della Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti dal Reyno cofitiënò

il seguente decreto:

UMBERTO I

PEB GRAZIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALTA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno ;

Visto l'atto verbale con cui la Congregazione di Garità di
Palazzolo di Castrocielo in adunanza dellR&ieembre 1877

deliberava la fondazione in quel comune di una Cassa di

Prestiti e Depositi a beneficio degli agricoltori poveri e dei
commercianti delle classi meno agiate e dornandava la sua

costituzione in Ente morale;
Visto il voto del Consiglio comunale di Palazzolo di Ca-

strociëlo dell'11 gennaio1878,col quale approvavasi ad una-
nimità la predetta deliberazione;
Visto l'avviso favorevole della Deputazione provinciale por

la costituzione in Corpo morale della detta Pia Istituzione;
Vista la legge del 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Udito il Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

I/Oýeta Tia Cassa di hostiti e Depäsiti a benefielo degli agris
coltori poveri e dei commercianti delle classi meno agiate, fon-
data nel comune di Paladole di Cistrobielo(Caserth), è costituita
in Cor o niorale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di on-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 29 luglio 1878.
UMBERTO.

G. ZkNARDELLI.

E 3. HDOOOOXL (ßerie 2a, parte supplementare) della

Raccolta ufficiale de3le leggi e dei decreti del Regno coistieke il

seguente decreto:
UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NEEIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari de1PInterno,
Vista la deliberazione in data 24 ottobre 1876, con la

quale il Consiglio comunale di Torre dei Passeri (Teramo)
propose la trasformazione del locale

Monte Frumentario in

un Monte Pecuniario con pegni a benefizio delle classi meno

agiate del comune stesso ;

Visto il voto ädesivo della Commissione amministrativa

del detto Monte Framentario in data 13 giugno 1877;
Visto lo statuto organico del nuovo Monte Pecuniario de-

libersto dal suddetto Consiglio comunale in sedata del 9

maggio 1878;
Visti i voti della I)epŸttazione provinciale di Teramo;
Vistila legge 3 agosto 1862, sulle Opere Pie ed il relativo

regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato,

Abbiamo decretato e decretiamo
Art. 1. È autorizzata la trasformazione del 3fonte Fiurbentari&

di Torre dei Passeri in un ¾onte Pecuniario con págni, a benei
fizio delle classi meno agiate del comune stesbo.
Arts 2. E approvato lo statuto organico della ñudia Opera Pia

in data 9 maggio 1878, composto di ventidue articoli e sottoscritto
d'ordine Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, niunito del sÏgillo de!I&

Stato, sia inserto nella Raccolta uffióiale delle leggi ú&i
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiurigue spettidi
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì š9 luglio 1878.

UMBERTO.
G. ZANARDELLL

.

Il Num. HDOOOOL (Serie 26, parte supplementare) della
Baccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Reyno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ ,DELLA NAZIOlíÌi

RE D'ITALIA
Visto l'art. 15 della Convenzione stipulata tra il Governð

e la Compagnia Reale delle Ferrovie Sarde, ed appronta
con la legge 20 giugno 1877, n. 3810 (Serie 22), ifrforza del
quale la nominata Compagnia ha facolta di emettere ORIi-
gazioni 3 010 del valore nominale di lire 500 ciascuna, am-
mortizzabili entro il termine della concessióne, per racco-
gliere il capitale necessario a costruire la linea ferroviaria
da Oristano per Macomer all'attuale stazione di Ozieri e da
questa stazione a Terranova;
Visto l'art. 20 della citata Convenzione, in virtù del qwle

il Governo assume verso i portatori delle suddette Obbligav
zioni la garanzia del servizio degli interessi e dell'ammortiz-
zazione del capitale, il cui pagamento deve farsí alle singole
scadenze a cura del Governo per conto ed a spese della
Compagnia;
Visti i nuovi statuti della Compagnia Reale delle Ferrovie

Sarde, approvati col Nostro decreto del 23 gennaio 1878,
n. MDCCLXXIX (Serie 2•);
Vista la domanda presentata dal Consiglio diAmministra-

zione della Compagnia medesima per l'approvazione della
creazione e stampa di 160,000 Obbligazioni ritenute baste-
voli a procurare il capitale occorrente per le spese di costru-
zione delle linee succitate;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze, Ministro ad

interim del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il numero delle Obbligazioni del valore di lire 500,
portanti Pinteresse annuale del 3 010, che la 0ompagnÏa Ëeale
delle Ferrovie Sarde è autorizzata ad emötiere, a tenore delÏ'atti-
colo 15 dello Convenzione approvata con la legge 20 giugno 1877,
n. 8910 (Serie 26), sarà di 160,000; esse saranno al portatore o
rimborsabili alla pari per estrazione a sorte nel termine di95 anni,
a decorrere dal marzo 1881.
Il pagamento delle relative cedole semestrali scadenti al primo

aprile e primo ottobre di ogni anno, e del capitale delle Obbliga-
zioni estratte sarà fatto nel Regno a cura del Tesoro dello Stato
e per conto ed a spese della Compagnia.
Art, 2. Il Nostro Ministro delle Finanze, Ministro ad interim
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dél Tysoro,vidimerš d'otdine NodiÏrà l Šp ÌÍNÖlÑh di
cui all'articolo pretedente, ed il piano d'anurídrfåÅbiif& c d rà
esil&e riportato a tergo deÏÏe 0bÏiligidióÊ&È$sÏIliÑ.

deòroto dello stessoËiÃfå fåË¾déiÔËË$Íiihnalogari
delMinistero del Tesoro the dövrainio sottosárivere le OÏiblga-
zióni anzidette a termini delPart. 21 della Convenzione op1Ñovata
colla leggí20 giugno 1ŠÑ, n. 3010
Iià Öbliligszioni suddette barando depositat Kélle tälÍže dello

Stato e saranno alienste a inisura dei bisogni nei sei'anili p evisti
dalPartioolo 14 dellä eteess Gonvendionè p la costruzione delle
linee £erroviaria concesse.
Ordiniamo che il presente.docWtopnimito del sigillo dello

Statoisia inserto, nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'I441ig, agandanslo a chiunque spetti di
osservarlp e di farlo osservare.
Dato a Milano, addjLß agosto 189.

UMBERTO.
F. Smsxrr-Dorm.

NOMINE, PROMOZIONI T DISPOSIZIONI

R. M., sulla proposta del Ministro dalla G erra, Ä¾ f te
la seguenti disposizióni:

]Ú MPTEÑO DELL'ÍNTERNO

CONDORsard newposto di capo d'arte nella Casa penale
di Balíceta ßan Giuliano.

Occorre un capo d'arte nello stabilimento penale di Balicété

San Gliiliano, pressoÑa0ena, per dirigèfe la lavorazióne dei panni
ropolani ger gli abiti ei darciraili, e del janno ýer la aiŸisa
dellë guardie «arceratie.
.
Tale incarico ò retribuito coll'assegno aurius dì lire trémila à

l'alloggio.
ChÑÌ astiiralófžÑ far pervenird la sua démanda in círta da

bollo di una lira al Ministero delPinternó (Divisione P) non piit
tardi Ëel 15 getténibre pYossimo,.coriedandols:

A) Dellä fen di naicita, dalla quale risulti che égli noii aba
bia meno di trent'anni;

B) Di un attestato del sindaco che comprovi la sua moralità,
e della fede di specchietto rilasciata dally competente gatorità
giudiziaria;

C) Degli attestati degli studi ché à¾asse iditi;
D) Di una chiara ed esatta esposizione delle diverse occupa-

zioni ohe suecessivamente avesse avuto, colla indicazione degli
opifici a cui sarà stato addetto;

Ey Dei certificati rilasciati. dai proprietati del laniflei fre-
quentati, dai quali risulti in modo non dubbioche egli sia capace
di dirigere da sè urta lavorazione di importanza, nonchè di consi-

Con Rll. doereti del 7 luglio 1878
Giária Leopo3do e Angeleri cav. Giacomo, capitaní contablÏi, pro-

mossi maggiori contåbili;
Cerri Andrea, De Luca Federibo, Veronese Pietro, Frucchis Carlo,

Biestra Luigi, Manaira Dokienioo e Vaaeäri Francesco, te-
nenti contabili, promossi capitani contabili;

Negri Tranquillo, Bondi Franceseó, RounotËi Paolo, Lace Cele-
stino, Vitri Federito; Peraldá Giaconio e Berra Annibale,
sottotenenti contabili, promossi tenenti contabili.

Con RR. decreti del 18 luglio 1878-
Lardera Pietro, sottotenente contabilei collocató in aspettativa

Per sospensione dålPimpiego;
Belleudi Pietro, capitano contabile, collocata in aspettativa per

infermità temporarie non provenienti dal servizio.
Con RR. decreti del 31 luglio 1878:

Gentile Alessandro, tenente contabile, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia;

Nicola Quirico, id., colÍodato in aspettatiŸa per infermiik tempo-
rarie non provenienti dal servizio;

Molino Alberico, Fati Francesco, Kazzotta Carlo, Cantii Ëartolo-
meo, Daverio Achille, Ravera Giuseppe e Bartoli Ferdinando,
farieri maggiori, promossi sottotenen\i contabili;

Ghiglia Emilio, Bourcet 0 lo e Fumagalli Giuseppe, furieri,
id. id.

Viglione Pasquale, furiere maggiore, promosso sottotenente con-
tabile;

Camurati Benedetto, furiere, id. id.;
De Giuliano Fortunato, furiere maggiore, id. id.;
Rimini Sabbatino, Zambrini Giuseppe e Bonnevie Francesco, fu-

rieri, promossi sottotenenti contabili;
Arduino Emilio, sergente, promosso sottotenente contabila;
Scialla Giuseppe, Gariglio Bernar(Îo e Bertoldi Gio. Battista, fa-

rieri maggiori, promossi sottotenenti cont ili;
Ruffiliella Giuseppe, furiere, promosso sottotenente contabile;
Marchegiani Carlo e Sambruni Carlo, furieri maggiori, proniossi

sottotenenti contabili;
Zanoni Luigi, Lepore Tommaso e Zaccone Rodolfo, furieri, id, id.

gliare alla Direzione dello stabilimento la scelta delle lane pîñ
oþportune da acquistarsi, e tutte le innovazioni che fosse il caso

di introdurre per mîgliorare la produzione e renderla meno cou

stosa;
F) Infine dalla dichiarazione diessere pronto a recarsisubito,

o al più tardi entro il mese di ottobre, ad assumere la direzione
del lanificio.

Roma, 15 agosto 1878.

MINISTERO DELLA GUERRA

MANIFESTO jopf n¾0pi esami concppsp 24 pamisßigé di
giovani nei Collegi militari di Firenze adi Æïlanaenella
ßcuola militare.
Nel giorno 10 settembre prossimo avrange luogo nuovi egami

di concorso per l'ammissione di giovani al 1° anno di corso nei
Collegi militari di Firenza e di Milano.
3fel giorno 15 settembre stesso avranno pure luogo nuovi esami

di concorso per l'ammissione al 16 anno di corso della Scuola

militare.

Per Pammissione saranno prefiriti i primi classificati fino alla
concorrenza dei posti disponibili in ciascuno dei detti Ishituti, se-
condo la classifleazione generale che sarà fatta per punti di me-

rito, dei candidati.presentatisiin tutte le sedi.
A tali esami potranno presentarsi anche i giovani che non fe-

cero buona prova negli esami che furono dati nel mese di giugno,
scorso. Quelli che nei detti esami r.iportarono la media comples-
siva di 11120, ma risultarono deficienti in qualche niateria, sa-
ranno ammessi a ripetere soltanto gli esami sulle materie stesse.
Gli esami saranno dati:
In Torino, presso PAtcademiarmilitare;
InModena, presso la Senola militare;
In Napoli, presso il Collegio militare;
in Firenze, id.;
In Milano, id.;
In Itoma, presso il Comando della divisione militare ;
In Messina, id.
I concorrenti per essere ammessi agli esami debbono averd l'età

di annil2 compiuti al 1°agosto del corrente amto, e non aver oltre-



passati i 15 alla stessadata se aspiranti aÏPammissiond ai Collegi
nilitari, e simílmente di 16 anni compinti fino a 22 non oltrepas-
sati col 1° agosto ultimo, se aspiranti allaScuolimilitaree
Le domande di animissione agli esami debbono essere inviate

non più tardi del 1° settembre prossimo:
a) Ai comandanti delle divisioni militari di Roma e di Mes-

sina e degli Istituti suindicati pei giovani che già fecerá gli esami
in giugno scorso, senza bisogno di nuovi documenti, bastando
quelli già presentati;

b) Ai comandanti dei Distretti militari pei nuovi concorrenti,
accompagnate dalfatto di nascita, dal certificato di buoni costumi,
e dalPattestato di penalità.
Per qualsivoglia altro schiarimento occorrente potranno gPin-

teressati rivolgersÏ ai comandanti dei 1)istretti militari.
Roma, 7 agosto 1878.

Ragioneria e coinýutiateria . . L. 2200
Storia natiirale . . . . . . . . . . . . 2000
MatèmatÍche ejeoniciria des liitiva . . . . 2200
Matematiche e geometrià descrittiva . . . . . > 1800
Fisica......... .....>2000
Chimica.............. 2200
Geonietria pratica, costraz oni e disegni relativi . 2200
Agraria ed estimo . . . . . . . . . . . 2200
I)isegno..... ....... 1600

Istituto tecnico di Ancona.

Lingua inglese . . . . . . . . . . . .
> 1600

Jstituto tecnico di Aquila.
Matematiche . . . . . . . . . . . . .

> 1760

Istituto tecnico di Bari.
Chimica . . . . . . ; » 2200

31INISTERO I)ELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

DIVISiONE DELL'INSEGNAMERTO TEONICO

Avvisodi concorso.
È aperto in Roma, presso iÌ Ministero di Pubblica Istruzione,

concorso alle cattedre qui appresso indicate.
Coloro che desiderano essere ammessi al concorso devono farne

domanda sopra carta da bollo, dichiarando esplicitamente se in-
tendono concorrere per titoli, o per esarne, o per titoli ed esame
insieme.

Il Ministero riterrà come concorrenti per soli titoli coloro che
non abbiano fatta dichiarazione di concorrere per esame o per
titoli ed esame insieme.
I concorrenti a due o piit cattedre, anche quando le medesime

si riferiscano ad insegnamenti affini, devono presentare domanda
separata per ogni cattedra a cui aspirano, ed unire a ciascuna do-
manda copia dei titoli corrispondenti, dovendo i titoli medesimi
essere consegnati alle rispettive Commissioni esaminatriei.
I concorrenti per esame dovranno sostenere le seguenti prove:
1° Trattazione di un tema in iscritto;
2° Conferenza coi membri della Commissione;
3° Lezione orale pubblica.
Il concorso alle cattedre di chimica avrà luogo soltdato per

esame, e consterà, oltre delle tre prove suddette, anche di un espe-
rimento pratico al laboratorio.
Per le cattedre di disegno il concorso sarà eziandio per solo

esame, e i concorrenti dovranno assoggettarsi alle seguenti prove:
1° Copia dal.gesso;
2° Composizione su tema dat.o;
8° Esame alla lavagna.
Il tëmpo utile per la presentazione delle domande di concorso al

Ministero scade col giorno 10 settembre 1878; ed i concorrenti,
specialmente quelli per esame, devono aver cura di indicare con
precisione nella domanda il rispettivo domicilio, affinchè possano
essere fatte loro le necessarie comumeaziom.

ELENCO (Ï0ÌIO 08 Í6(If6 pôr Ì0 (IllAÌi 6 898tÍ0 ÍI 001100780.
Istituto tecnico di Alessandria.

Stipendio nuo
Lettere italiane . . . . . . . . . . . . L. 2200

Idem ............»2000
Lingua francese

. . . . . . . . . . . .
> 1(100

Lingua tedesea . . . . . . . . . . . .
> 1600

Storia...............»1800
Geografia . . . . . . . . . . . . . .

» l800
EconomÏa politica

. . . . . . . . . , ,
» 2000

Diritto privato positivo ed elementi di etica civile e
diritto• ..............»1800

Istituto tecnico di Chieti.

Storia e geografia . . . . . . . . . . . . > 1800
Chimica

. . . . .
» 2000

Istituto tecnico di Genova.

Ragioneria e computisteria . .
> 2000

Istituto tecnico di Messina.
Disegno ornamentale . . . . .

> 1800
Lettere italiane . . . . .

> 1800

Istituto tecnico di Milano.
Computisteria . . . . . . . . . . . .

> 1760

Istituto nautico di Napoli.
Navigazione e disegno lineare e idrografico . . . > 1800
Fisica, meccanica applicata alla nautica, meteorologia

e geometria descrittiva . . . . .. . . . . .
> 1800

Istituto tecnico di Yiterbog
Economia politica e diritto privato positivo . . » 2û00
Matematiche · · · · · · · · · .- . . . > 2000
Chimica···...........>2200
Roma, addì 10 luglio 1878.

Il Direttore Capo dellaDivisione
0. Cassama.

AVVISO DI CONCORSO a cinque posti di vicesegretario di
36 classe nelle segreterie delle Università del Regno.

A forma delParticolo 5 del decreto Reale del 5 aprile 1877, nu-
mero 3787, è aperto il concorso per esame a cinque posti di vice-
segretario di 36 classe nelle segreterie delle Università de1Regno,
cui è annesso lo stipendio di lire 1200.
A questo concorso sono ammessi soltanto coloro che, forniti di

licenza lieeale o di diploma di maestro per le scuole ginnasiali in-
feriori, o per le tecniche e le normali, avranno, per due anni al-

meno, prestato servizio come impiegati volontari, diurnisti o stra-
ordinari presso il Ministero della Pubblica Istruzione, o in offici
da questo dipendenti.
La domanda di ammissione dovrà essere presentata al Mini-

stero di Pubblica Istruzione al più t'ardi entro il giorno 15 del
prossimo settembre.
Oltre i titoli richiesti dalParticolo 2 del decreto sopra citato, gli

aspiraitti dovranno unire alla domanda:
A) La fede di nascita;
B) Il certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del

luogo ove ebbero dimora negli ultimi due anni;
C) Il certificato del capo del personale del Ministero o degli

altri uffici da questo dipendenti, che comprovi i servizi da loro
prestati.
Inoltre potranno aggiungere tutti i documenti che reputeranno
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opportuni a dare una esatta informazione deiToro studi e dei loro
titoli di merito.
I forestieri che non abbiano acquistata la cittadinanza italiana

nei modi stabiliti dalla legge non sono ammessi al concorso.
Ilesaine avrà luogo presso il Ministero della PubblicaIstruzione

nei giorni da indicarsi con apposito avviso, e sarà dato colle norme
stabilite dal decreto Ministeriale 6 agosto corrente, e sopra i pro-
grammi già distribuiti alle segreterie universitarie.

Roma, addì 12 agosto 1878.
Il Direttore Capo dellaDivisione Universitaria

L. Zuri.

AVVISO DI CONCORSO ad an posto di segretario di 26 classe
e ad un posto di economo di 36 classe nelle segreterie delle
Università del Regno.
A forma dell'art. 4 del decreto Reale 5 aprile 1877, n. 3787, è

aperto il concorso per esame ad un posto di segretario di 2' classe
e ad un posto di economo di 36 classe nelle segreterie delle Uni-
versità del Regno, cui è annesso lo stipendio di lire 2500.
A questo concorso sono ammessi soltanto i vicesegretari presso

le dette segreterie universitarie che tengono l'ufficio almeno da tre
anni, e i quali sono dispensati dalle condizioni indicate all'art. 2•
del decreto sopra citato.

La domanda di ammissione, alla quale il concorrente potrà unire
tutti i documenti che reputi opportuni a dare una esatta informa-
zione de' suoi studi e de' suoi titoli dimerito, dovra essere pre-
sentata al Ministero di Pubblica Istruzione al piii tardi entro il
giorno 15 del þrossimo settembre.
L'esame avrà luogo presso il Ministero della Pubblica Istruzione

nei giorni da indicarsi con apposito avviso, e sarà dato colle norme
stabilite dal decreto Ministeriale 6 agosto corrente, e sopra i pro-
grammi distribuiti alle segreterie universitarie.

Roma, addi 12 agosto 1878.
Il Direttore capo de2la .Divisione universitaria

L. Zan.

DIILEZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.

Il giorno 22 corrente, in Belgirate, provincia di Novara, è stato
aperto un ufficio telegrafico governativo al servizio del Governo
e dei privati, con orario limitato di giorno.

Roma, 23 agosto 1878.

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Pirenze, li 23 agosto 1878.
Per il Direttore Generale: Franzno.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (16 pubblicuione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 p. 010,

cioè: n. 24102 d'iserizione sui registri della Direzione,Generale,
per lire 500, al nome di GeddaMichele,Vittoria, Luigia e Giusep-
pina del fu Angelo, minori, domiciliati in Ivrea, sotto la tutela deI-
l'ingegnere Fausto Gozzano, è stata così intestata per errore oe-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del
Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Gedda Ga-

spare (volgarmente chiamato Michele), Vittoria, Luigia e Giu-

seppina del fu Aiigelo, minori, domiciliati in Ivres, sotto la tutela
delPingegnere Fausto Gozzano, veri proprietari della rendita

stessa.
A termini de1Part. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Diredione Generale, si proceder's
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 23 agosto 1878.
Per il .Direttore Generale: FERRERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (16 pubblicasi0MB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 010,

cioè: n. 380743 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
(corrispondente al n. 34233 della soppressaDirezione di Palermo),
per lire 45, al nome di Guerrieri Giuseppe fu Salvatore, domiei-
liato in Aragona, è stata così intestata per errore occerso nelle in-

dicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Guerrera Giuseppe fu
Salvatore, domiciliato in Aragona, vero proprietario della rendita
stessa.
A termini de1Part. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla ret-
Lifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 22 agosto 1878.
Per il .Direttore Generale : FERRERO.

PARTE NON UFFICIALE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIGO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubblicasi09te).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè : n. 576584 d'iscrizione sui registri della Direzione
Generale, per lire 550, al nome di Casamassima Carolina del fu

Luigi, minore, sotto l'amministrazione della propria madre Rosa
Damiani vedova di Luigi Casamassima, moglie in seconde nozze
di Luigi Ferrario, domiciliata in Milano, è stata cost intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-

strazione del Debito Pubblico, mentreehè doveva invece intestarsi
a Casamassimi Carolina del fu Luigi, minore, sotto l'amministra-
zione della propria madre Rosa Damiani, già vedova di Luigi
Casamassimi, ecc., ecc. come sopra, vera proprietaria della ren-

dita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

dißida chiunque possa averviinteresse che trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

DIARIO ESTERO
I

I fogli viennesi si congratulano dell'occupazione di Sera-

jevo, ma nel medesimo tempo non possono trattenersi dal

deplorare i sacrifizi che vien costando l'impresa della Bo-
snia, e nemmeno si fanno illusioni sulle grandi difficoltà che
si dovranno superare ancora prima che la occupazionepossa
dirsi compiuta e definitivamente stabilita.
Cosi la Neue Freie Presse scrive:
" Le circostanze che accompagnarono la presa di Sera-

jevo ed i particolari che ne dà il barone Philippovich aprono
una ben triste prospettiva sulla missione tuttora da com-

piersi in Bosnia e nell'Erzegovina. La spaventevole strage
nelle vie di Serajevo, di cui parlano i telegrammi, è un ter-
ribile sintomo dei sentimenti coi quali è considerato dalla
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popolazione delle piovincie cóônpate il inindato afildato all
l'Austria dall'Europa.

" Una plebe assetata di rapina e âi šaccheggio, il solo
nemico contro cui, secondo quanto dissero finora i gioinali
ufficiali le nostre truppe avrebbero dovuto misurarsi, pon si
batte altrimenti con tanto fanatismo e con tanta disperata
ostinazione.
" Una1>anda sfrenata di briganti e di assassini, al mo-

mento in cui le truppe imperiali stavano per impadronirsi
del castello e della città, si sarebbe data alla fuga e non

avrebbe fatto di ogni casa una fortezza per andarvi incontro
ad una morte sicura. Ad una simile disperata resistenza de-
vono servire d'impulso ben ãltri sentimenti, e per quanto ci
dolgano le ferite recate alle nostre albrose truppe non

possidino dire che quei sentimenti siano spregevoli. Aidente
odio religioso, estilità mortale di razza, sete di sangue con-
tro lo straniero, devono aver guidate le armi contro alle

nos§re truppe, e queste passioni, per quanto siano stolte e

per quanto sia giusto com'oatterle, devono distinguersi gran-
demente dalla vil passione di guadagno del brigante.

" Gli abitanti di Serajevo hanno combattuto le nostre

truppe col cieco furore della fiera che difende le sue tane, e
questo furore non potrà essere represso nemmeno dai tor-
renti di sangue che furono sparsi per la città. Ostilità di ca-
rattere tanto profondo non si possono estirpare colle armi
moltanto, ma devono essere.domate e conciliate mediante un

lavoro pacifico, instancabile e lungo; possono passare dei

decourii prima che questa missione sia compiuta.
" La conquista di Serajevo, lo ripetiamo, è un glorioso

fatt d'armi delPasercito austro-ungherese che corrisponde
alle più belle tridizioni della storia påtria e che den col-
mare di lieto orgoglio ogni austriaco. Ma la conquista di Se-
rajevo segna pure. il principio d'un periodo delk più duie
prove, dei problemi politici ed amministrativi piti difficili,
dei maggiori doveri di energia, di abnegazione e di amor di
patria per tutte le popolazioni della monarchia. Non vo-
gliamo chiedere oggi se fosse necessario digiungere a questo
punto, e se il prezzo della vittoria compensi i sacrifici che si
sono dovuti fare; ma vogliamó eccitare a non trascurare i

gravi sintomi fra mezzo i quali furono colti gli allori sangui-
nosi ed a rinunciare pel bene generale a quel sistema di fri-
vele illusioni che troviamo dappertutto dacchè Pesercito è
entrato in Bosnia. Confessiamo che la popolazione delle due

provincie turche non scorge in noi degli antici. Cerchiamo di
convertirla col tempo ad una migliore opinione! Unicamente
in questo modo sarà forse possibile evitare che la conquista
di queiylue paesi, che non equivale affetto ad un consolida-
mento dell'impero, non divenga invece una fonte di debolezza
e d'incessanti imbarazzi. ,,

Il Fremdenbla# dal canto suo si esprime così : Gli osta-
coli che il nostro esercito dovette superare prima di trovarsi
dinanzi a Bosua-Serai dalle cento torri, e i sacrifici che gli
furono imposti dalla presa della citta difesa da masse fana-

tiche sono moltp maggiori di quanto si potesse supporre. E
per quanto siano considerevoli ed onorevoli i successi otte-

nuti, tutto non è ancora finito. Le nostre truppe hanno da

compiere ancora una difficile missione. Il ristabilimento del-
l'ordine e della tranquillità in tutte le parti della Bosnia e

delfErzegovina c'imporrà ancora midvi e grandi sgrifici. Ma
egi devono essere e saranno effettuati affinchè il sangue dei

nostri fratelli non sia stato sparso indarno.
" La gloriosa presa di Bergjevo non solo ci garanzia di

future vittorieyma è altresì un avvertimento a proseguire con
tutta Penergia, e facendo uso di tutti i mezzi necessari, l'o-

pera incominciata e non riposarsi prima che non sia com÷

piuta in ogni sua parte.

Un telegramma da Vienna al Temps annunzia che il ge-
nerale Philippovich si tratterrà a Serajevo col corpo che è

sotto il suo immediato comando affine di riordinarlo, e che
nel frattempo Pala destra é sinistra flilPeseicito di occupai
zione percorreranno il paese finora occupato, affine di asso-
darvi un poco d'ordine. Più tardi lo stesso generale col rin-
forzo di altré divisioni si spingerà ferso Novi Bazar.
Quanto alla convenzione austrodurca lo stesso giornale

reci che fino ad ora nullä fu conchiuso, e che tutto probabil-
mente si limiterà alla firma dí una semplice convenzione

militare fra Mehemet All ed il generale Philippovich.

lntorno al Consiglio di ministri delle due parti delfimpero
che fu presieduto venerdì scorso dalf1mperatore, e di cui

abbiamo fatto cenno ieri, i giornali austro-ungarici scrivono
che le diverse informazioni sul medesimo concordano nell'as-

sicurare che visi è trattato della situzione militare in Bosnia,
e delle operazioni finanziarie che si possono rendere necessa-
vie per coprire le spese, fra le quali naturalmente sarebbe

prima l'impiego del resto dei 60 milioni del credito. Nessuno
può però dire, aggiungono i detti giornali, se prima della ri-
convocazione dei Corpi legislativi le spese saranno tali da

esigere un sorpasso del credito; è opinione generale d'al-
tronde che quando pure si dovesse sorpassare il credito ac-

cordato, la somma non sarà tanto rilevante da dover ren-

dere necessaria un'operazione finanziaria.

Le informazioni che i giornali inglesi ricevono da Cipro
intorno allo stato sanitario delle truppe britanniche che vi

tengono guarnigione non sono in alcuna guisa confortanti, e
contraddicono le dichiarazioni che ilgoverno fece in proposito
la vigilia della proroga delle Camere. Le febbri palustri che
dominano nelPisola non hanno una indole maligna che le

renda formidabili, ma esse attaccano la generalità degli uo-
mini che non sono abituati al clima dell'isola. Il commissa-

rio regio, sig. Garnett Wolseley, si è per questo motivo tro-
vato nella necessità di chiedere che venga alquanto ritardato
il rimpatrio delle truppe indiane che si trovano sotto i suoi
ordini.
L'opinione pubblica inglese si mostra grandemente com-

mossa di questi fatti. Tutti i giornali, senza distinzione di

partiti, reclamano altamente che il governo adotti delle mi-

sure sollecite onde porre termine ad uno stato di cose che

finirebbe col pregiudicare seriamente resercito.

In Francia la costituzione dei seggi dei Consigli generall
ha dato per il partito repubblicano un risultato anche più
favorevole di quello che si fosse calcolato nei giorm scorsi.

Dei novanta presidenti eletti cinquantacinque sono repub-
blicani. Se si considera che le prossime elezioni senatorie

debbono aver luogo in trentacinque dipartimenti, e che in
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venti di questi le maggioranze dei Consigli generali sono re-
pubblicane, in tredici soltanto conservatrici e in due miste,
si comprende immediatamente fimportanza del nuovo fatto.
Esso significa cho i primi Consigli eleggeranno quaranta so-
natori, i secondi trentaquattro e gli ultimi cinque.

Il Comitato dei conservatori delle Camere francesi per so-

praintendere e dirigere la campagna delle elozioni senatorie
si ò finalmente organizzato. Contemporaneamento alPan-

nunzio della sua formazione il Comitato hadeso pubblico il
suo indirižzo e i nomi dei suoi componenti. .
Nel preambolo di detto annunzio è detto che fino dal nio-

mento della proroga delle Camere i difÏerentÏ gruppi áËlle
destre del Senato e dellä Camera si sono intesi per nesig2(ró
un certo numero dei loro membfi onde comporre, in vista
delle elèzioni senatorie, un Comitato incaricato di accen-
trare le informazioni e le risorse che potossero essere neces-
sapie ai Comitati locali.
Fra i senatori che fanno parte del Comitato si notano i si-

gnori Adnet, Dupuy de Lôme, Pammiraglio de Mo taignae,
il signor Tailhand, ecc. I deputati membri del Comitato sono
quattro, cióè: il signor de la Rochefoucauld-Bisaccia, Pli-
chon, il márchese di Pariiz e Pammiraglio Touchard.

.

Nella sua seduta del 21 corrente il Senato belga ha vo-
tato i progetti di legge relativi al nuovo dipartimento aglla
istruzione ubblica e quello che modifica varie disposizioni
del Codice ele‡torale e della legge sul contributo personale.

ginäšb da]>ârtë 861 gävarb Austrincö.

L'imper4tore rispose assieuração il principe ed p e

ietliãìëÀ Íte cáÊte lË (a to, jáššokË esee¼e $Ë
novolo a leÏl u frÍ¾ Í látõ ei fie iÏ u i cio
nessere.

j>rÍndipe M ÍÀÀo a 6 01a Îrá aÍ coä n

drassfuga lettora di ring piamento.
JIiëýino 3 - lícolitéjHatzfpla nu o ambaseiatoke di

Géraiã111á press Ïl jöŸeino ttomáÊo Isiffito pié $ È Ë$ii

poli.
La Garretia Jena Germanig der19ôrg igniiniia Im I cigirg

della Ìppia riguardo ally quistform greca è agi vata. Seedndolã
útípnÏ zibni del trattato di Ëerlino, le potenzo firmataiie tratte
ranno in comune tale q¾istlöne.
Madrid, 28, - I/Imperatore dgl þIarocco ammalatò in so-

guîto agun tantiitivo di avvelenamentò colPiirsenico.
Londrg, 23. - Ûn eeniinaio di Àelegati degli operai dille
cÏttiii Ïeste scoziosi, e dài distietti carí>dniferi d (grÍcoli pgt'i
per Parigi per assistere ana riunione fri fa org ilella pace.
Cair¢, 2§ - Il Odiginðaricò fubar gaciË di f imii·e un

gabim4to pÈ ori·à a eseeligoile le 14ilgoit dáÖÀ Ooinfiliil
siöne d'inchiostá e le i'iforme necessaile.

Gli uffici dell'Agentia Telegroßca ßtefani satanno traslok

cati, il giofuo 25 cori'ente in via di Santa Mari iii Via, nu
mero 7-A; piimo piano.
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ióndia 28. = Il Daily News ha da Berlino:
« La circolare turea è qui arrivata. La Turchin acconsente alÏa

resa di Batum, ina rieusa di entrare in discussione riguardo alla
Grecia. »
Lo Standard ha da Vienna:
< Telegranimi da Serajevo atinúnziano che furono scoperto le

prove che la Serbia ed il Montenegro agišcono d'accordo con i

bosniaci. »
Il Daily Telegraph ha da Vienna:
« Notidie â'Atene recano che Òomunduros ha intenzione d'indi-

rizzare alla Porta un ultiinatum.

Vienna, 28. - Un dispaacio ufEciale dice che le perdite di

tutti i corpi delPesercito d'occupazione fino al 16 agosto asepade-
vano a 161 morto, 676 feriti e 139 mancanti; in'totale 976 no-

moi.

S'epH‡a, - 22. Il principo ereditario d'Austria pranzò con
Pimperatore Grnglielmo e colla famiglia granducale di Baden.
Dopo un congedo dei più cordiali, il principe parti da Teplitz, ac-
compagnato da una fpils che l'acclamò con entusiasmo.
Ogiro 23. - Il Kedivè accettò ieri le conchiusioni del rap-

porto della Commissione d'inchiesta, il quale domanda che tutti i
beni del Kedivè ritornino allo Stato.

Bucereg, 22. - Campineano, ministro delle finanze, fu in-

caricato dell'interirn del ministero degli afari esteri durante la
assenza di Cogalnieeano, che ottenne un congedo.
BruxeËes, 28. - Il re, rispondendo ai discorsi pronunziati

nel banchetto dei consiglieri generali, disse che il suo voto più
ardente è di fare camminare la patria nella via del progresso; che
il Belgio è stimato da tutti come una braranzia, e che non diverrà

mai un imbarazzo par nessuno.

Anti ŸÈttoft Baëäsi eÈ¢ II IP11itikäiñá:t
Domenica scorsa alle sei pomeridiane, scrive làËânfeffŠLibááiásË
del 28 ihba íûogo in Änfigainb nello stã¾iliniëñ¾ë balnearfima-
rino,,la solenne'inaugurazione di un nuevo auilo ché la Scietà

cli &ccorso dyli Außftici fondavadonie äieduñíénto di giatitudia
al PadreWellaPatrig ¶ttorio Emanagle II, e dal di Igi Rome lo
intitolava.
Le proëàime vie che condueono año stibilimento dei bagni eranò

imbodierate, mostrando anche per tal vindo il popolo Antigng-
nese quanta pgrte prpadesse gßajgtituzioy di uw asilo che 4114
umanità può riuscire cael altamente proficuo.
Nella sply maggiore dello stabilimento erano raccolti e facevano

bella mostra di sè gli strumenti diverai, e gli apparecchiJi salvy
mento per i sommersi, nonchè per µapti altyi infelici, caduià in
istato 4'asfissi che venissero là soccorsi.
La commovente eerimonia ebbe luog pel piazzale, a ponage

deÏl'edifigo princip(le gelÌo staÙlimänto. ivi era disposto il
banco della presidenza, e adornp elegantements il luogo con ten14,
tappeti, bandiere, stemmi, fiori, ace
A tale sofennità ýssjtevan Pop. segatore Copigr , prefetto

della provincia, ragpresentante S. N. il Re ß¶alia; il comm S

Massard, comandante del pertog rgppreseritante S. E. il Minisgo
della Marina; il cav. Borghini, rappresentante il sþidaco il cavy
avy. Luigi, rappresentante il presidente del Tribnµle; il R. pro-
curatore; il colonnello marchese Montemayor, rappresentante il
Comando del presidio; il cav. Simonelli, sindaco di Pisa; il signor
G. L. Lugaro, rappresentante PAssociazione ligure di saÍvamento;
il comm. L. Heukenfeldt Slaghek, console (Olanda;ilsignor cav
D. Tosegno, rappresentante PAssociazione costituzionale; il co-
mandade del Ë. avviso Murano; il Consiglio direttivo e le doul-
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mimioni della Società, nonchè moltissime gentildonne ed ogni or-
dine di cittadini che v'era degnámente rappresentato.
11 suono della marcia reale venne scoperta la lapide commemo-

rativa affissa al disopra della porta che dal piazzale preindÏeato do,
accesso alla sala dell'esposizione. Quest'atto destò viva conimo-
sione negli astanti.
Il signor pi·efeito, che primo ebbe la parolã, annunziò con no-

bili espressioni Ponorevole incarico che gli era stato affidato da
S. M. Umberto I di rappresentarlo in quella occasione. Quindi il
presidente non potendo per difetto.di voce leggere un suo breve
discorso affidò alla cortesia del suo anileo dott. Borgi, vicepresi-
dente, questa lettura. Volle però ringraziare colla saa stessa voce
Ÿonorevolissima assemblea che col suo intervento.rendeva più so-
lenne la cerimonia.
Di poi il segretario avv. P. Baeei lesse il rapporto che riassume

la storia della vita sociale durante il suo 7° anno di esistenza.
Il sig. cav. avv. G. Borghini disse poi acconce parole a soddi-

sfacituento della onorevole missione avuta dal sindaco di rap-
presentarlo.
I discorsi vennero alternati da scelte sinfonie eseguite dai va-

lenti bandisti antignanesi. Assai commovente fu la distribuzione
delle onorificenze a quei valorosi soldati dell'umanità che in que-
st'anno operarono salvamenti.
Le autorità, ed.altri personaggi incaricati di consegnare i premi

accompagnarono la presentazione del documento con parole di
congratulazione ed encomio, e con una cordiale stretta di mano.

Regia Marina. - La squadra permanente, ad eccezione
della corazzata ß. Martino, partì da Messina la mattina del 22
corrente. Nella sera le corazzate Principe Amedeo, Palestro e An-
cona ancoravano a Taormina e le corazzate Roma e Terribile con

l'avviso Vedetta a Riposto. La mattina del 23 queste ultime navi
lasciavano Iliposto.
- La cisterna a vapore Pagano approdava il 22 a sera ad

Augusta.
-- La Ra corvetta Guiscardo è giunta a Palermo il 22 corrente

reditee da Trapani.
- Lo stesso giorno approdava a Suda il R. avviso Authion.
- Sono giunti a Spezia nel pomeriggio del 22 i RR. piroseafi

Dora e Murano provenienti il 1° da Genova e l'altro da Livorno.

II varo delPUliniERTo I. - Il Lennoz-Herald del 17 cor-
rente reca i seguenti ragguagli sul varo di questa nave, che an-
nunziammo già ieri:
Sul pomeriggio di giovedì scorso i signori A. M' Millan e figlio

vararono questa magnifica nave e vapore. La Umberto I è stata

espressamente costrutta pel servizio postale italiano e di passeg-
gieri fra Genova e il Rio della Plata, della ditta signori Rocco
Piaggio e figlio di Genova.
Le dimensioni del bastimento sono: massima lunghezza metri

114; larghezzam. 11 60; e puntale massimo m. 10 05. Stazzatura,
circa 2800 tonnellate. Vi sono 120 posti per passeggieri di prima
e seconda classe. I costruttori lo stanno ora corredando degli ap-
parecchi necessari per circa 1000 emigranti.
La sala da pranzo e i camerim per passeggieri di prima classe

sono in una costruzione in coperta, e verranno terminati e deco-
rati molto elegantemente. La sala di seconda classe è sotto co-

perta a poppa, ed occupa tutta la larghezza della nave; le cue-

cette sono poste immediatamente a pruavia della sala; quelle pei
paneggieri di prima classe rimangono alquanto più vicine al cen-
tro del bastimento. '

Gli emigranti occupano il rimanente del ponte intermedio, come
pure tutto il ponte inferiore, eccetto quella parte che ò riservata
alle dispense del vino e delle provviste e alle camere degli attrezzi
e della cassaforte, l'ingresso allo quali si fa per mezzo di una pa-

ratia a cassetta che dalla coperta discende alPestremità poppiera
deIls stiva.
La valigia postale è collocata in una camera apposita lungo la

boccaporta del ponte intermedio.
La TAnberto I è classificata colla marca pin alta nel registro

del Lloyd di Londra; è costrutta con ponti di ferro e di teak, e

porta una lancia di ferro a vapore ed altre otto imbarcazioni.
Il modello ha linee svelte oltre Pasato, essendo stato espressa-

mente costrutto per una celerità molto grande. Persone che pos-
sono giudicare competentemente lo riguardano siccome uno dei

più bei modelli sinora prodotti sul Clyde; e noi non dubitiamo
punto che questo bastimento aumenterà la riputazione dei costrut-
tori e la fama del nostro fiume.
Al di sopra del tagliamare è collocato il busto del Re d'Italia

ricavato da una fotografia; e gli armatori hanno avuto l'onore di
ottenere il permesso da S. M. per dare il suo nome alla nave.
L' Umberto I b il bastimento più grande e di maggior forza fra

quelli che appartengono alla marina mercantile italiana ; e così i
costruttori hanno avuto quest'anno il doppio onore di fabbricare
i due vapori più grandi, appartenenti a due nazioni europee, es-
sendo l'altro la Beina Mercedes che fa varato dal medesimo scalo

poco più di quattro mesi e mezzo fa.
La TJmberto Iverrà fornita di macchine a doppio cilindro, della

forza nominale di 600 cavalli vapore, dai signori J. e J. Thomson,
di Glascow; le macchine vengono dotate di tutti i più recenti e

più perfetti miglioramenti, sia per la forza che per l'economia.
Il varo ebbe luogo nel pomeriggio, poco prima delle due; e seb-

bene la marea non fosse tanto alta quanto si sarebbe potuto desi-
derare, la grossa nave fa messa a galla, sana e salva, fra gli ap-
plausi di un gran numero di spettatori, fra cui si distinguevano
gli armatori e gli amici ed una bella rappresentanza delle signore
e dei signori della città.
In questa circostanza, come nel varo della Reina lifereedes, si

verificò che il sistema di frenare, per mezzo di un pesante rastello
attaccato alla poppa, Pabbrivo del bastimento allorchè laseia le

guide, lavora mirabilmente; poichè Parrestò al punto richiesto
prima che toccasse fondo sulla riva opposta del fiume, sebbene in
questo caso vi fosse ben poca acqua da correre.
La cerimonia del battesimo fu graziosamente eseguita dalla si-

gaora J. Howard Colls, di Glenburst Lodge, Londra.
Allorchè si vide orgogliosamente galleggiare in mezzo al fiume

la Umberto I, si fece una breve sosta nella sala dei modelli dei

costruttori, nella quale il signor J. M'Millan giumore, espri-
mendo la speranza che la nave in quel momento varata riesea di
onore ai costruttori, agli armatori ed al paese e cui appartiene,
invitò la Societh ad un brindisi per la sua rinseita. Essendovi
stato cordialmente corrisposto, vennero fatti equi ringraziamenti
dal signor Erasmo Piaggio, uno degli armatori; e l'interessante

cerimonia ebbe così il suo termine.

L'inventore del fonografo. - Una vita che merita di

essere raccontata, scrive la .Perseveranza del 21, è quella dell'in-
ventore del fonografo e di tante altre sorprendenti invenzioni:
Edison nacque nel 180, da parenti poveri, agricoltori nell'Ohio.

Non ebbe altra istruzione all'infuori di quella della scuola e1e-

mentare. Ad undici anni dovette pensare a guadagnarsi il pane,
e si fece venditore di giornali sui treni della Great Trench

Railway. Dopo qualche anno da venditore si fece editore di gior-
nali; ne pubblicò uno, che s'avviava, quando un episodio scanda-
10so, pubblicato da lui, riguardante una signora che abitava in

una delle stazioni della ferrovia sulla quale il suo giornale si
vendeva, gli procurò non poche noie; e rinunziò al giornalismo. Si
fece allora telegrafista, ed entrò in questa qualità in uno degli
uffizi della ferrovia più sopra citata. Il suo genio inventivo si
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svegliò, e ben presto propose al suo capo d'ufficio di costruire un
apparecchio col quale si sarebb.e potuto trasmettere il medesimo
dispaccio contemporaneamente in senso opposto. Non fu creduto,
anzi venne licenziato ; la sua invenzione venne da altri usufrut-

tuata; reclamò indarno, e dovette rifarsi telegrafista.Il suo nuovo
capo d'afficio accolse di esperimentare un suo trovato per per-
mettere a due treni di comunicare reciprocamente.
Le esperienze mal dirette furono cagione di uno scontro fra due

treni. Edison non si seoraggiò, e accumulò, per così dire, le in-
venzioni che lo hanno reso celebre. Ora egli ha a Munloc Parck,
nel Long Island, un laboratorio nel quale lavorano sotto la sua

direzione 12 operai. La Compagnia telegrafica del Western Union
gli da una retribuzione di cento dollari per settimana affine di
avere il diritto di comperargli le sua invenzioni elettriche ad un
prezzo che viene determinato da un arbitro. Se la Compagnia ri-
nimzia ad esercitare il suo diritto, Edison ha il diritto a sua volta
di usufruttare lui la propria invenzione.
Così l'Edison è rimasto lui proprietario del brevetto della penna

elettrica. Dayltimo l'Edison è andato nelle Montagne Rocciose
ad osservare l'eclissi del 29 luglio scorso, portando con sè un

nuovo strumento, ilmicro-fasimetro, il quale, come indica il nome,
serve a misurare i piccoli movimenti. Lo strumento è così sensi-
bile che indica al galvanometro le quantità infinitesimali di ca-
lore e di forza. L'Edison non ha che 30 anni; è quindi nella pie-
nezza della sua forza intellettuale. Egli è uno dei più distinti in-
Ventori viventi; la sua qualità caratteristica ci pare sia quella di
saper trarre da un fatto, felicemente e profondamente osservato,
tutte le conseguenze che vi stanno racchiuse.

La traversata della Manica. - Un americano per nome
J. Fowler annunzia che egli vuol tentare di attraversare la Ma-

nica, da Boulogne a Folkestone, sopra un podoscafo, vale a dire
su due battelli gemelli, lungbi circa 6 piedi, larghi dai 20 ai 25
centimetri, ed uniti assieme da corde di ferro.
Il podoscafo non può portare che un solo uomo, e si muove me-

diante una pagaia, nome che si dà ad un remo di una forma spe-
ciale.

Il consumo alcoolico agli Stati Uniti. - Secondo le
statistiche ufficiali, durante l'anno spirato il 30 giugno 1877, i
cittadini degli Stati Uniti bevettero 74,482,472 galloni di liquori.
I liquoristi al dettaglio, che pagano 25 dollari al pubblico era-

rio per essere autorizzati a vendere liquori, versarono circa 4 mi-
lioni di dollari nelle casse del Tesoro, senza calcolare le tasse di
esercizio che pagarono alle autorità locali. Con i dazi e le altre
tasse pagate dai negozianti di liquori all'ingrosso, il Tesoro in-
troitò quasi 59,600,000 dollari.
La quantità di alcool consumata dà una media di oltre un gal-

lone e mezzo per ogni abitante degli Stati Uniti, qualunque sia il
suo sesso e la sua eth; ma, siccome molti fanciulli d'ambo i sessi,
ed anche molte donne, non bevono liquori, la quantità media con-
sumata dai bevitori è di gran lunga maggiore, lo che induce a
concludere che i cittadini degli Stati Uniti sono i più grandi be-
vitori del mondo, astrazione fatta dagli scozzesi.
Decessi. - Monsignor Michele Horwath, vescovo di Pest,

cessò di vivere a Carlsbad il 19 corrente.
,

ASTILONOMIA

La cometa Tempel osservata al Collegio Romano.
Nel 1873, la sera del 3 luglio, il signor Guglielmo Tempel sco-

prì a Milano una nuova cometa telescopica, ma suñicientemente
brillante. Essa fu allora osservata dai noi e dagli altri astronomi,
ed il signor Schulhof, il 24 giugno testè decorso, ne presentò una
efemeride pel suo ritorno nel corrente anno.

Prendendo per base della ricerca, oltre la posizione dell'efeme-
ride, anche l'intensità della luce, la quale teoricamente dovea
essere ben tre volte maggiore di quella che avea poco prima di
scomparire nel 1878,pareva che immediatamente dovesse apparire
nel telescopio.
Par tuttavia essa fu cercata lungamente invano e da noi e da

altri astronomi, anche allontanandosi dalla posizione calcolata,
tanto che, distratti da altri studi, ne sospendemmo la ricerca.
Un tal fatto non era in sè sorprendente, essendosi avuti in que-

sti ultimi anni non pochi esempi di comete lo quali*ne'loro suc-
cessivi ritorni erano ormai divenute pressochè invisibili od ei'ano
compiatamente avanite.
Si deve però alla perseveranza dello scopritore della medesima,

ora astronomo all'Osservatorio di Arcetri, in Firenze, l'essersi
ritrovata la sua cometa, ed egli la riscoprì nella sera del19 luglio
dëeorso. Una seconda osservazione ne fece il signor Winneeke a
Strasburgo la sera del 20, ed il 23 il signor Henry all'Osservato-
rio di Parigi.
Da queste osservazioni risulta che l'effemeride calcolata dal si-

gnor Schulhof richiede le correzioni seguenti:

Differenza di aso. retta= - 19* 14";
Differenza di declinazione= + 1•29'

Il moto diurno della medesima va diminuito di circa 1",8, cioè
a dire la rivoluzione della cometa era cinque giorni più lunga.
Dobbiamo alla gentilezza del sullodato signor Tempel l'aver da

esso ricevuta il 19 corrente una copia manoscritta dell'effemeride
della cometa corretta dallo Schulhof per Papparizione di questo
anno, insieme ad una preghiera di volere istituire col nostro

grande refrattore di Merz una serie di confronti, poichè sarebbero
utilissime le osservazioni fatte nel sud dell'Europa.
Essendo la cometa assai bassa, la nebbia nella sera del 21 c'im-

pedì di farne l'osservazione regolare, e solo se ne sospettò la pre-
senza. Ma la sera seguente, 22 corrente,fu da noi immedíatamente
ritrovato*hel mezzo del campo verso le 8°" 30= pom. Fu seguits
fino al suo tramonto e ne.fu determinata la posizione riferendola
alla stella 29,696 del Catalogo di Lalande di 7• gr., e si ottenne:

Tempo medio di Roma= 9°•10= 27=;
Aseensione retta della cometa = 16"• 17= 96,2;
Deelinazione della cometa= - 18° 32' 3",3.

Essa trovasi presso le branchie dello Scorpione e va sempre più
abbassandosi tanto che il 6 settembre la sua declinazione australe
(ossia distanza dall'equatore) sarà di 24° 22'. -

La cometa è debolissima, ma chiaramente visibile; il diametro
apparente è di circa 3'; è diffusa, e non vi è traccia di nucleo so-
lido definito. Ne' momenti più favorevoli essa mostra di avere più
nuclei secondari, e ad intervalli cangia di splendore.
Essa è ben lungi dalla chiarezza che avea nel 1873. Questo fatto

dell'attenuarsi delle comete, già prenunziato da Keplero or sono
255 anni, si va in questi ultimi anni confermando, e si è osservato
specialmente nellecomete periodiche di Encke e di Faye, e soprat-
tutto in quella di Biela la quale, dopo essersi nel 1852 divisa in
due parti, nel suo ritorno del 1872 non fu potuta più riosservare.
Intorno alla osservazione periodica delle stelle cadenti dell'ago-

sto poco o nulla quest'anno si poth concludere per la presenza
della luna piena che non le lasciava trasparire e per i nebbioni

giranti i quali ci molestarono per tutte e tre le notti.

Dall'Osservatorio del Collegio Romano, li 23 agosto 1878.

G. ST. FERRARI, .Direttore.
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MINISTERO DELLA KARINA

U heio eenir inoie i·oiogleo
Firenze, 23 agosto 1878 (ore 16 60).

Cielo nuvoloso nel settentrione e nel centro; sereno nel mezzoo

giorne 'Italia. Pioggia a Dotñodosiëla.Venti freschi delle regioni
noid e mare mosso sul canale diOtranto, a Porto Mauriz:o e a
Messima caÏma quási generaÏe 61 ove. Barometro abbassato fino

a Š mill. ne¥nord, nel cent,ro delly penisola e in Sardegna ; quasi
ptgjenyio nel resto d'Italia. Tempo cattivo e venti forti di le-

vante nell'Inghilterra e nell'Irlanda. Ieri nord forte per cinque
ore a Porto Maurizio. Pidggia insignificante a Venezia. Stamane
alle 7 pidggia dirotta con forte vento di sud a Domodossola. Vento

burrasooso di ovest ad Algeri. ProbabiÏità di partiali hurrasche
con venti assai freschi ad intervalli goprattutto nell'alta e media

Italia e sûl Tirreno.

OhWlätorio dèl follegio Romuo - 28 agosto 1878.
ALTEZEÁ ELLAMA 10ËE === (gm gg

T ant. Iezzodi 8 pom. 9 pom.

Baroineiro ridotto 762,3 761,4 769,4 757,8
a 0° e al mare

'germoniet.esterno 20,2 80,8 80,4 25,8
(eentigrado)

Umidità relativa.... 71 38 34 47

Umidità assoluta... 12,17 12,47 11,01 11,79

AnezuéseopioeveL LT.0 8. 18 S.27 S. 13
orar. media in kiL
Stato del cielö........ 0. belliss. B. camuli 9. quasi 5. nubi

. copèrto scirocco

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro: Massimo = 31,1 G. - 25,0 E. |Minimo= 17,2 O. = 13,7 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 24 agosto 1878.

Valore Valore CONTANTI FINE COËRENTE FINE PROSSIMO

YA LORI GODIMENTO
E0mÍn318 TerB3Í0

Ominalo

LETTERA DANARO LETTERA DANAEO LETTERA DANARO

R6ndita Italiana 5 0¡O . . . . . . . . . . . 1e semestre 1879 - - 79 - 78 95 - - -- - - - - - - -

Detta detta 3 010 . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1878 - -
- - - - - - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro 5 0|0 . . . . . . . . 36 trimestre 1878 537 50 - - - - -
-
- - - - - -- - - -

Detti Emissione 1860 64 . . . . . . . .
1e aprile 1878 - - - - - - - - - - - - - - 88 30

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .
- - - -

- - - - - - - -- - - - Só 80
Dotto dettä Rothschild . . . . . . . 1• giugno 1818 - - -

- - - - - - -
-
- - - 88 20

Prestito Nazionale
.
. . . . . . . . . . . . .

1e ottobre 1877 - -
- - - - - -

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .
- -- - -

- - - - - -
-
-

Detto detto stallonafð . . . . . . .

- - - -
- - - - - - - -

- - -
-

Obbligazioni Beni Ecclesiastició 0|0 . .
-

*
- - -

- - -

.-
- -- -

-
-
- - -

-

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi 2 semestre 1878 500 - 350 - - - -
-
- - -

-
--
-
- - 825 -

Obbligazioni dette 6 0 0 . . . . . . . . . --
- 500 - - - - -

-
- - - - - - - - - -

RenditaAustriaca.............. - - -
-- -- -- -- -- -- --

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . .
- 500 - - -

- - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . y semestre 1878 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 2050 -
Banca Romana

. . .
. . . . . . . . . . . . .

20 semestre 1878 1000 - 1000 - - - - - -
-
- - - -

-
- 1205 -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

- 1000 - 700 - - -
-
- - -

- - - -
- - - -

Banca Generale
. . .

. . . . . . . . . . .

- 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 445 25

Società Generale di Credito Mobiliare
Italiano .................. - 500- 400- -- -- -- -- -- -- 668-

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito ................... 1 aprile1878 500- - -- -- -- -- -- -- 413-

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

- 250 - 250 - -
-

- -
-
- - - - -

-
-
-
-

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - - -
- - - -

.- - - ....

Obbligazionidette.............. - 500- - -- -- -- -- -- -- --

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - - - - -
- -

- -- - -

Obbligazioni dette .
. . . . . . . . . . . . .

- 500 - - - - - - - - - - -
-
- -- -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . .

- 500 - - - - - - - - - - - - - -
-
-

Oabb Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .

- 500 - -
- -

- - - -- - -- - - - - -
-

Boeietà Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 60 - -
-
-
- - - - - - - -

-
...-.

Società Anglo-Romana per Tillumina--
zione a Gas . . .

. . . . . . . . . . . . 1 semestre 1878 500 - 500 - - - - - -
- -- - - -

-
- 700 -

Gas dí Civitavecchia . . . . . . . . .
. . .

- 500 - 500 -- - - -
-
-
- --

-
-
- - - - -

PioOstiense.................. -

' 430- 430- -- -- --. -- -- -..- -

0AMB I ,
GIOENI LETTERA DANAËO Ë0Inlaalo

ossznvAzzoxx

Preest fatti.•
Pangi.. ............... 90 -- -- --

ALiars glia . . . . . . . . . . . . . . . 108 20 108 i
_

_~ 5 010 - 26 semestre 1878: 8120 cont.

Londra .. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 27 20 27 15 ~ ~ Londra breve 27 15.
Augusta................. 90 -- -- --

Vienna ................. 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- 21 78 21 76 - -

Il ßindaco A. PIEEI.
Seonto di Banca . . 5 010 Il Deputato di Borsa B. TANLONGO
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INTENBERA DI FININRELI PROVINCIl l ROMA
AVIIISO iiBTÁ (N 1123)

på 1 iredità gi ¾ni jervenuti al Demaii poieifitio neÏle Ägiii liigIiiih osi 18 3848.
Si fa got I abblico th&allemre 10 antim. da giorno 7 settembre 18Ì8, 6. Non si procedÃàÁll giugigazion n 91AvrannileÈerte almeno

nell'pfacio Pretut gi Veroli, alla presenza d'uno dei mem- di due concorrgeti
Bii dell §ÝÑžiñoÏÊ¾ di sorveglianza, coll'intervento di na 7. Entro4Metgiornidalla. seguìta aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà
rigÿëãséntañie dell mministrgalone fmantiaria; si precederà ai ab- depositare la somma sottoindicata nella col. 9• in conto delle spesp e tassa
blici ncanii per 1 aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente relative, salvo la succepeivaliquidazione,
dei beni infradescritti. Le spese di stampa staranno a carico dei Zeliberatarisper i lotti loro ri.

OyDÏŽÏÒÑI PRINCIPALI spattivamgnte aggiudiepti; myvertego che I Apesa d'inserzione nella ga
zet‡a provmciale þsolpmente gbbligatoria per gnei I fi]l edi presso d'esta

1 Gl'incanti si tetranâ« per púbblica gara oòl etodo della candela *dr- sui>eri le I;. 6000.
gini e seþažitamente per tiksoûn letto. 8. La vendita è inoÏšre vincolate gy osservaiia é ndizioni contei
$. Sa±à¾¼Ñbsso à edáchtere all sta chi avrà depositato, a garansia niite nel egpitolêf gåsetile a boialeAdiàgp#gy o quali capitolati,

ion ofè¾a, il $ë imo Rolÿëtikö pel quale à Aperto l'inoanto, nei modi n6n che gli èdrátti delid taÏ>e^úd i i 8 uniënti iëlatiŸÏ, paranno vjaihil£
igati dalla côâdiåibni dg4g ø¾to tutti i giorni dall'a oré 10 antigridig alle ( poiheridianeSE'ofMiã'Wel
¿pyiltopöfik ¼àsér fãttosialanmuerario o biglietti dì Banca in ra- Registro di VWFéfi.

gi ne del 100pár 100, sia in titoli del Deþito ¡Pubblico äl corso di Borsa a 9. Non dakaigo ammessi sateeëgiti numenti enl premo dell'aggiudicazione.
portaa delPultimo listino pubblicato äplla Gazaeda Ufjicial del Regno an 10. Le pãswiirità ipö%ëeatid g àŸànfi gli niabili rimangono à carico del lie¿
teriormente al gi rho del depositoppia in obbligazioni ecolesiastiche al va- manio, e persquelle dipendenti da caudslipúèbsi livelli góó., è stata fattat
löfé adininale. preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinate¡
ag.ie onpi i faranna in anniento del presso estimativo dei beni, non te- il prezzo d'asta,
dilio WilöblàWel Välbia p sinativo del bestiame,delle scorte morte, delle

,

altre cosemobili etenti sulToridö e che si vendono sol medesimo. AVVERTENEi. - Si procederà a tormîni degli articoli 402, (Og, 404 4 405'
4. La prîinä i ideË¾õ onpotrà ecceñáre ilminimumfissato nella del Codios pénale itáliano coiltro colòro che tèntasserd imþedire la liberk
Ïonni i(Ï¾p}ž grgt4Pronpfttpä dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro o con altr(
6. Saranan ammesse anche le offerteper prðoufa nelmodo prescritto dagli mezzi sì violenti che di frode; tinando ifon si trattasse di fatti colpiti da piii

araboli 96, 97 e 98 d bregolamentoW aglifó Igg n. 3852. gravi sanzioni del Codice stesso.

se SUPERFICIE DEPOSITO als
calzzoNE DEI BEltz PRiiZZO

.

n misurå
inanties cause per

ENÖMÏ$Á ÏÕNE E NATURÂ legale, i d'igeanto spese g:g

56789102

1 434 248 Nå à ni di Verali --- Provenienza dal Capitolo di 1 erezione di '

SãiifË aduiö in Yeroli. - Teki'eno a pascolo, in voe. Feinmina Morta,
confinante,qolia skade e col &sso; in mappa sez. Y, n. 1, con'Festiino
di scudi 0 16. - Terreno a pascolo, in poc. suddetto, confinante colla
strada e col fosso, in mappa ses. VI, un. 3, 6, 7, 2, con l'estimo di
sendi 0 28. - Terreno a pascolo e seminativo, in voc. suddetto, con-
flaante collt uttada e col fosso, in mappa sez. VI, nn. 4, 5, 10, 11, 12,
Ig, ili, #dirl"eë$iae di ábúdî¥93. - Terreno a pascolo e seminativo,
bön data holonickin too. enddetto, confinante coi beni di Diamanti
Agnesi, del Capitolo di S. Andrea, e colla strada e col limite coniña
nale, inmappa seg. VI, rin. 2; 8, 14, 18, 19, 22, 26, 29, 31, 32, 36, 40,
47, 48, 49, 51, 195, 196, 214 809, 310, 811, coll'estimo discudi 298 81.
-Tättðno a pascolo e setãì¾tivo, in voc. suddetto, confinante colla
strädee tol fosed, in mappa sez. VI, nn. 1.5, 27, 28, 80, 33, 34, 35, 37,
38, 39, 47, 43, 44, con Festiinä di scudi 54 41. - Terreno a pascolo, in
väc. såddettö, confinante colla strada e col fosso, in mappa sez, YI,
n. 16, con l'estimó di scudi 0 03. - Terreno a pascolo, in voc. sud-
detto, confinante col fasso e colla strada, in mappa oes. VI, nn. 17,
20, 21; 28, 24, 25LEstimo scudi 0 15. ÷Terreno a pascolo, in vocabolo
suddetto, confinante colla strada e col fosso, in mappa sez. VI, n. 52,
con l'estimo di scudi 0 07. - Terreno a pascolo, sito in contrada Ma
sena, donfinante coi beni di Gamþañari Giorgio, delle Benedettine e
colla strada, in mappa sez. VI, n. 68, con Pestimo di scudi 0 11. To-
tale eatinio soud1855 93. Affittati a Pittikelli Arcangelo e Politi Er-
mimo . . . . . . 806 ¾4 a 30 64 0288 40 923 84 600 50

977 R3ina, pddl 19 agosto 1878. 177nfendente TARCHLTTI.

REGIA PRETURA AVVISO. ESTRATTO. REGlA PRETURA
del 4 sinandannento di Itorna. (la prebblicazione) (16 pubblicazione) de1 46 lamandamento di Roma.
Îl cáneellieie sottöseritts a ment Pasquale Paliötta e Francesco Pia- La nobile signora Enrichetta Lan-

Il câncëlliete sottoscritto, a mente
dil'ark 965 del Codice civile, rende centini, da Esperi il primo curatore franchi-Chiccoli, come erede legittima dellWt. 955

del Godice civile, rende

noto che con atto di questa cancelle" eciale dei ininori asquale, Vincenzo, del.fg_ signar dottor Ranieri Lauftan_ noto che con atto di questa cancelle-

ria del 22 agosto corrente I sigg. - "Camillo, Ottavio; Emilio, Adelina ed chi-Chiccoli, già notiró Regië, reai-
ria del 22 agosto corrente il eig Li-i

rinei Angels vedova di Lpigi Argena' Eivira Grossi, figli ed eredi del defanto dénte in Arezzo, con ricorso esibit il betati Giuseppe fa Vincenzo, demies-
nell'interesse proprio e I 1

notglo Giuseppantonia Grossi, trialtrò 4 aprile 1878 ha domandato al d'r u
I o n=

*;;&groma±an=:. h a e e em v e 1 16 r t d a Gu

h ano dichiatato di oon accettare se residenza in Esperia. Epperð ne ri- Santaquattro nella Cassa della Pia
laume de Anveis 23 febb 1878, ha RF-

nn col héndhilo déli'inveitarióYáre- manga iilteso hihnque créderà avérvi Fratprnita dei Laici di Arezzo la qual
chiarato di nog dd its se non òpl

8990 Ìl cancelligge vacy. 8951 G. Roccxx. 8995 Avv. ALESSHORO GIULIMI. $Û91 IÌ CAROOlliO G TURCI.



INSERÈIONI DELLA GAZKETTA UFFICIM DEL REGNO D'ITALIA

RIASSUNTO della Situagionp del, di 10 dggese di;Agpa †88 Gitazione perproclami pubblici
a mente dello articolo 146 del Codice

del BANCO DI SICI I diprocedura civile.
La prima sezione del Tribunale ci-

apitale sociale o patrimoniale utile alla tripla circolazione (R. D. 28 sett.1874,N.2237) L.12,000,000. g,¾ dS c un cod 8 m ce
Riserva metallica vincolata (Art. 57Reg. 21 gennaio 1875). . . . . . . Ig12,000,000, rente ano, registrata in caneeneria

con marca annullata di lire 1 20, sotto
¯ 11 numero di repertorio 3181, sopra

TTIVg istanza presentata dal governatori della
Casa Santa dell'Annunciata di Salerno,

Casse e diserva , . . . . . . . . . . . . . . . L. 19,977,091 68 e seátito il Pubblico Ministero, auto-·
Cambiali e boni a scadenza non maggiore di rizzò i medesimi ad eseguire per Pro-.

del Tesoro 3 mesi. . . L. 8,984,096 01 elami pubblici, a norma dell'art 146

pagabili in carta id. maggiore di 3 mest ,, 346,409 68 del Codice di procedura civile, la cita-

PortafogHo Codole Ài rendita e cartélle estratt , , , ,, 1,706 05 15,034,653 81
,, 16,034,653 81 ernL4ei zirine deeit abilimento

Boni del Tesoro acquistati direttamente . , ,, 5,702,442 07 dell'art. 2136 del Codice civile, dis o

Cambiali in moneta metallica • • . . • .
nendo che ai soli Luoghi Pii la cita-

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . ,, ,,
zione sia notificata nei modi ordinari.

Anticipazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 3,804,082 47 In seguito, sopra riedrso dagli stessi

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca. . . . L. 6,270,011 87 vernatori, con decreto del p1residente
Titoli

i f nnt a ppere denËa 94Â01 63 6,529,448 80
m

Altri ricevnti alPineasso . . , , , . .
,
, , 165,005 80 .

sotto il numero del rep. 4808, fa asse-•

Wediti . . . . , , , . . . . . . . . . . . . . , 16,857,424 91 gnata l'udienza del di otto novembre

Sorerens
4 306 632 46 anno corrente per trattarsi la causa

e . . . . . . . . . . . . . . . . . . . " * innanzi la stessa prima sezione OOR rito
Depositi . . , , , , , . , , , , , , , . . . . , ,, 11,438,200 91 sommario.

Partite varie. , , . , , , , , , . . . . . , , . , , 2,194,898 91 In esecuzione di quanto sopra, I si-

TorAr.a . L. 19,942,433 90 gnori Vincenzo Capone 17. di sindaco e
' ' cavaliere Giovanni Luciani e Michele

spese del corrente eseretaio da liquitarsi alla chiusura di esso, , , . . . ,, 723,319 26 Lauro Grotto, il primo oresidente e gli
altri governatori-della Casa Santa del-

TorArÆ GEassar,a . L. 80,665,753 16 l'Annunciata di Salerno, mercè pre-
FASSIVO. senti pubblici proclami fanno citare i

calpitali. . , , , , , , , , , , . . . . . . . . L. 9,600,000 , signori Pinto Leonardo, eredi in col-

Massa di rispetto . . . . . . . . . . . , , , , , , , 871,822 77 lettiva di CaApaldo Lucia, Rossi Mat-
CIkoolastone biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa . . , , 80,726,589 ,,

teo Orica a or enooG aË,
Conti correnti ed altri debiti a vista . . . , , , , ,, , , . , , 22,603,484 15 Rocco Gennaro, Fruscione Alfonso, Ni-
Contiteörrenti ed altri gebiti a sendenza . . . . . . . . . . . , ,, cola, Matteo, Antonio, Concetta e Car-

Depositanti oggetti e titoli par custodia, garanslated altro . . . . . . . . , 11,438,200 91 mela fu Salvatore, Fruseigne Vincenia

Partite varie. , , . . . . . . . . . . , , , . . , ,, 4,481,488 87 fu Matteo, Fruscione Luigi e Luisa fu
Nicold,.ReneventoAnna vedova del ta

Tomar.s . . . L. 79,'12&Ò85 70 Fruseióne Francesco,madre e legittima

Rendite del oorrente esereisio da liquidarsi alla chiusura a esso . . . . . . 9, 944,66046 ämminiâtralgiee del suoi figli minori
dollo stesso procreatl a nome Errico,

TorAr.E GENBaAr.si L. 80,665,763 18 Paolina e Giovannina, tutti essi Fra-
namnewenti e?as9 ¾gt ysli 11Dan
tamarla Amato Giuseppe, coniugi A-

DißŠlftfa ÑOlla ÛØS34 e Aißeryg, mendola Teresa e Plantalli Bonaven-

.Oro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L, 9,042,530 , i tura, costui per la sola autorizzazione,

Argento . . . . . . . . . . . . . . • · • • • •
. n 4,085,191 40 Mauro Domenico, sacerdote Falino

Bronzo nella proporzione delPtino per mille (Art. 80 Reg. 21 gennaio 1876) . . . . . , 3,216 23 i Gaetano, D'Agostino Fortunato, Gian-

Biglietti consorziali . . . . . . . . . . • · • • • • , ,, 5,873 n Ad ËËte y unr daAd id

RISERVA . . . L. 19.004,178 68 debitarilexite autorizzita, e Bargiaccht
Eiglietti di altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . , , , , 972,913 Luisa, vedova ,di Giannone Franceseo,
Bronzo eeeedente la! proporsione dell'uno per mille . . . . . . • • . ,

moglie in seconde nozze di Natella

Cassa . . . L. 19,977,09 m ra dei niàdelle se
nunun mauena, Luisa, Carolina e An-

Biÿlietti, fedi di credito al nome del cassiere, honi di dassa in circolazione• i iŠenavy, ironatfÊa e'$
VAI.ORE: da L. 50 NUMBEo: 133,246 L. 6,682 800 ,, Francesco, Vincenzo, Antonio e Gae-

da L. 100 76,967 7,696700 tano fu Saverio, aventteansa d'Alessio
da L. 200 25,100 5,020000 Luigi, Albirosa Alfonso, avente causa

da L. 500 12,877 6,188,500 da Milano Fortunata e Cesaro Nicola,
da L. 1000 4,81A , 4,814,000 Lanzara Carolina, vedova di D'Amato

Raffaele; erede neufruttuaria del cano-
Sonna . L. 30,381,500 . nico Fraiieeseo Såverio D'Amato se-

6'Ô¢ Ñž g li da 56114785 di ¢0780, niore , D'Amato Francesco Saverio

Varánm da L 1 No uno: 100,672 L. 100,612 e e eS4an omr ich'el d osd P

da L. 2 18,511 , 87.022 e torizzata , tutti eredi de canonico
da I 5 9,765 , 48,825 = Francesco Saverio D'Amato, Centola
dá L. 10 6,319 ,

63,190 m Giuseppe fu Giovanni, avente causa da
da L. 20 4,769 ,

95 m Centola Luigi, Mattia Giacomo padre
To'rAI.x .

In 30 72ð,589 , e legittimg amministratorë dei suoi n-
gli annori, proereati cofÏa fu di luimo-

H rapporto fradi capitale L. 12,000,0001)0 e la circolazione , . . . L. 80,1:l6,589 00 6 di uno a 2 56 glie Angola Tiore avégi causa da

la circolažióne L. 30,726,589 00 Farinaf ranceseof Pagliara amillo e

11 kapporto fra la riserva , 19,004,178 68 e gli altri de- 53,330,078 15 à an9 a 2 80 Giovanni fu Matteo, aventi causa d

biti a vista ,,
22,603,484 15 Pagliara Domenieo; Gãeta Errico e

Gaetano fu Rafaele, aventi causa da

ßaggio dello sconto ed nieresse durante il age per cento e a anno.
a ni 1 o evince z a e

8 mesi i mesi Giovanni, e coni i Angiolina Laur

finlle liedeltiierettidicommercio. . ,*, , . . . . . L.5 ,, edAntonioRo ,tostúí
Sulle i ¯ gabili in metallo . . . v . . , ,,

& ,
la a zasst eredi

-Per-Ie su titoli e valori . . . . • • • • p £1/2 , få riffõ ea, Amendol

ierle eisete. . . . , , , , , , , ." ",'01/2 , K gyndátfu¶oppolahomenico
.Per 19 sa altri generi (Banco di Nagolt). . . . . • • • • . . n aven e causa da mendola Antonio

Sgi conti porre passivi . . . . . . , , , , , . . , , , , ,
Plat Foftunatú, ayente causa d
Pinto Lugic , e Petronino Doinen

aleimoi li 19 agosto 1878.
avente causa on Pasqua

¶ggy ... II. DIRRIL'T 1 EguENERAT.x R Jiagtonfes•e €apo
Ba dassar ese i

EENÖfARBARTOLO. Q. BAzas. 8941 causa dei DVVicarilaGius ppe, Frag
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cdeesco,dMamiceo ed aA , utti possi- mp t nza pear utirrsi o dea un vi INTENDENZA DI FINANZA IN SIENA
Mari Matteo, Alessandro, Camilla e documenti di rendits, armualità cen-

Mariannina fu Domenicantonio, aventi snarle ed altre prestazioni di qualun- AVVise per miglioria d'OÍTerÈS.
causa da De Santia Vincenzo, De No- que natura m favore della detta Casa

Nell'incanto tenuto quest'oggi nell'ufficio suddetto venne deliberato l'affittois Ana
co pocaniËn o e

ea ac e e n o
p zo di ire sentt mill enqu ne groanr ntae. praterie adiacenti per l'offerto

di eliezCaan Idras ene co BiÊcatortmandosi næstaesso a
Si fa noto pertanto che il termine utile per presentare l'offerta dianmento,

berto aventi causa da Galdi Pietran- stipula, ed in caso di contumacia di non minore del ventesimo, sullindicato prezzo di deliberamento andrà a sea-
tonio' Galdi Giuseppe fu Bartolomeo tutti o di parte di essi convenuti, de- dere all'ora una pomerid. del giorno 4 settembre prossimo venturo e che Pof-
nt da G tie o Gius stinarsi un secondo notaio che li debba ferta medesima sarà ricevuta dall'ufficio suddetto insieme alla prova dell'ese-avaÎdi ScaeÎa o, Paenaale Giuseppee f rappresentare nella stipulazione sud- guito deposito del decimo della somma offerta per garanzia della medesima.

Bartolomeo Galdi Domenicantonio, detta, e per sentirsi condannare alle * Siena, 20 agosto 1878.
Ferdinando,'Beniamino,FederfeoeCa- spese del gmdizio e compenso all'av- 3994 L'Imendenta: BORGOMANERO.
millo fu Matteo, tutti aventi causa da vocato, munendosi l9 Benterr9 di elsu- -

in Ol a a fnraez'iopne S erdomiciliati a Prran ionaalee unens ntemaepd!$°i INTENDENZA DI FINANZA IN IlEGGIO EMILIA
G che per i governatori della Casa SantaFumo Domenico ed Egidio fu in-

dell'Annunziata procederà il procura- AVViso di OOneorBO.agpn
,
poen ceanÎind n i il at i en16 Sraceenrne presado il Triabanale ci¯ È aperto il concorso a tutto il di 15 settembre 1878 alga nomina di ricevitorelezzano• Michele Pironti, assumendone l 5"| del lotto al Banco num. 242 nél comune di Reggio Emiha, provincia di ReggioPastore Pietro, Donato, Franceseos fesa l'avvocato signor Raffaele Jan- Emilia, con l'agglo lordo medio annuale di lire 0165 51.

Aniello, Giovanni, Antonmo e Giuseppe, nicelli. Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza l'00-aventi causa da Gennaro e fratelli Pa- I governatori medesimi chiedono e- corrente istania in carta fornita del competente bollo, corredata dei doónmentistore, possidenti domiciliati in Cam~
spressamente il rimborso della pre- comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regolamento approvato conSonrËnte Domenico e Paolo, aventi sennte ina r en eredelle al ece sog Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, oltre la fede di speechietto rilasciata

causa da Soriente Domenico seniore' sposto dell'articolo 146 del Codice di dall'Autorità giudiziaria.
possidenti domiciliati in Pastorano, fra- procedura civile, non che le spese di Se gli aspiranti sono di una od altre delle categorie indicate nel successivostone del comune di Salerno. tutti gli altri atti giuridici anteriori e articolo 136 del suddetto regolamento e dall'art. 6 del Reale decreto 5 marzoCapogrossi Francesco, avente ca sa successivi, facendost salvo il dritto di 1874, n. 1843 (Serie 2•), dovrannä provare le rispettive loro qualità.dm e apogLossi Amntnanio, possidente o¯ ripe ed a n eans:Lde oncepse r¯ Gli uni poi e gli altri hanno l'obbligo di dimostrare con documenti tutte le
Fumagalli Giuseppe, avente causa spese giudiziarie, non che ogni altre, circostanze ed I fatti sui quali appoggiano i titoli del loro concorso.

dal duca di Montejosi, possidente do- dritto, ragione ed azione in generale, Si avverte che il cennato Banco è della categoria prima, e che a guaren-
miciliato in Sarno. nessuna eselnea. tigia dell'esercizio del Banco medesimo dovrà essere prestata una malleverIs
Rocco Ferdinando, avente causa da Salerno, li 20 agosto 1878. in titoli del Debito Pubblico dello Stato per l'annua rendita corriepondenteRocco Francesco e Cerenza Gennaro- L'useiere del Tribunale eiv. di Salerno al capitale di lire 7820.
Ied M

e ice avAeunte usa 3971 ACHILLB MANCINI. Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte
domieiliati in Napoli. itel mentovato regolamento sul lotto.
Pietro Castagnaro fa Sabato, avente AVVISO. Reggio Emilia, addi 15 agosto 1878.

causa da Castagnaro Carmine,_ possi- Blustriesimo sig. PÅsidente del Tri-
3901 L'1ntendente: PAGANI.

dente domleiliato m Giovi, frazione del -

comune di Salerno. " oteio ri teorr ur tore f istanza, INTENDENZA DI FINANZA IN MILANOGaetano, Carmelo e Gerado Sorgente nell'interesse dell'ecc.ma Cassa di Ri-mogn cdhèl b rrgne or n o CN sparmio di Roma, che piaccia alla Col presente RVViso viene aperto il concorso alle seguenti rivendite di ge-
Is,da costui debitamente autorizzata, S. V. ill.ma nommare un perito inge- neri di privativa:co
'adicataridelbenispropriatiadanno ner reo moæc pdraoc a a 1° Rivendita n. 3 in Marzano, frazione di Merlino, assegnata per le leve

d aeta Antonio e Nicola, possidenti danno del signor Giovanni Del Priore, al magazzino di Melegnano, e del presunto reddito lordo in tabacchi di lire 103,domiciliati in Giffont Vallepiana, tranne conforme all'atto di precetto immobi. 2° Rivendita in Vizzola Ticino, assegnata per le leve al magazzino di Gal-aarmeloædmo ci miciliŠta i iff liare notificato dall'uselere Lovatelli larate, e del presunto reddito lordo in tabacchi di lire 114 65;
sei Casali. di Poggio Nativo li 28 giugno 1878- 3e Rivendita in Villanova Sülar¾ àssegnata per le leve al magazzinordi
Solimens Matteo, Agnese, Bolimena .Fondo da subastarsi. Lodi, e del presunto reddito lordo in tabacchi di lire 315 31.

Gerardo Giulio, Giuseppe, Gaetano Area di metri quadrati 2500 posta Le suddette rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaioLuÏgia, Giuseppa, Mariantonia e For- nel territorio di Tivoll sul lato sinistro 1875, n. 2336 (Serie 26).
e da fFr nec sacra teonio B ezi das -

ieemee ettda a eaA u lbules a Ingi Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza,. neLtermine di un
stui autorizzata a stare in giudizio, del mento di segheria idraulica ivi di re- mese dalla data della meerzione del presente nella Gazzelia Officiale del Re-
fu Paolo, altro agigiudicatario del beni cente costruito con tutti i suoi annessi gno e della provincia, le proprie Istanze in carta da bollo da centesimi 50,di Gaeta Antonio e Nicola, possidenti e connessi, quale area di forma rettan- corredate del certificato di buona condotta, della fede di speechietto, dellodomiciliati in Caggiano, tranne Forta- golare confina per un lato col detto stato di famiglia e dei documenti comprovanti i titoli che potessero militarenata domiciliata m Sala Consilina• canale delle Acque Albule, e precisa- a loro favore.
nu a a a a e eo qane ad Au em ntèe coa ü poeLt d e o ca 1 Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
causa di D'Amato Tommasa seniore, m considerazione.
Possidenti domiciliati in Pastena, fra_ l'acqua Pia o Mareia e il ponte del" Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico delzione del comune di Salerno, eredi di l'acqua Solfa o Albala, sulla strada

concessionari.
D'Amato Tommaso. provinciale da Roma a Tivoli, e per Milano, addl 14 agosto 1878.
Angelo Natella, possidente domici- gli altri tre lati demarcati da macerie= 3938 Per l'intendente: GARIBALDLliato in Brignano, frazione del comune coi terreni di pmpneta eenmnale che -

di Sarterno eo, Silvestro e Clemente 6pr in il sinistrias della dettad creada MINISTERO DEL TESORO
Galdi di Bartolomeo, quali aventi causa Tivoli e fra questa strada e l'Acque-
da Luigi, e Gerardo Galdi, possidenti dotto Pio. DIREZIONE GENERALE DELIPE0ONOHATO
domiciliati in Ogliara• Roma, 23 agosto 1878.
A comparire nello studio del notalo Per l'avv. G. CESARE ÛABRIELLI Al pubblico incanto tenutosi a termini dell'avviso 17 agosto corrente, inse•-

certificatore Matteo Montanini, sito in yASSELLI prOORTSt0TO 8886DÍS rito nel n. 193 della Gazzetta Ufiiciale del Regno, rappalto pel materiale d'im
Salerno, al Largo Proeida, n. 57, il -- GmSEPFE Ü f CIABATTA 80- ballaggio e pel trasporto di colli, casse, paccid O bimili che occorressero allomattino del giorno trenta dell'entrante 3998 stituto. Economato Generale è stato provvisoriamente aggiudicato col ribasso del 3 05mese di settembre, alle ore 10 antime-

per cento sul prezzo originario d'asta.ridiane fino alle ore 12 meridiane, per .
.

.

provvedere di loro a esa alla rinnova- FALLIMENTO I rende quindi di pubblica ragione che Il termine utile per presentare le
zione dei rispettivi t toli a favore della & i L i bera ti Hi cheI e. oferte di ribasso, non minori del ventesimo sul prezzo del deliberamento prov-
Casa Santa dell'Annunziata di Salerno, Il giudice delegato alla procedura di visorio, scadrà alle ore 2 pomeridiane del giorno 81 agosto corrente.
da essi presidente e governatori rap tale fallimento con sua ordinanza in

Le oferte suddette dovranno essere presentate insieme al deposito stabilito
presentata a mente dell'artióolo 2136

data 17 corrente mene, ha stabilito la
e nel termine enindicato alla segreteria dell'Economato Generale in Roma,del Oodice civiles ed in nyancanza re-

. vis della Stamperia, n. 11. seestano cititi a comparire innanzi alla convocazione dei creditori didetta fal~
Coloko che Son fosserigik stati ammessÏ aÎggsta e che volessero concor-•prima sezione del Tribunale civile di lita in camera di consiglio per il giorno rere allö sperimento del ventesim6 dovranno presentare i documenti di cui éSalerno 11 mattino di venerdi otto no- 26 andante agosto, alle ore 10 antime- cenno nell'art. be del precedente avviso d'asta 17 agosto corrente.Vembre corrente anno, giusta 11 ¯

ridiane, allo scopo di tentare l'esperi- Il capitolato d'oneri e la tariffa sono visibili in tutte le oro d'ufficio pressocerd attidneo eak17 detto m eDe à no° mento del concordato giudiziale. la segreterla dell'Economato Generale.
Vembre innanzi al pretore delmanda. Roms, li 24 agosto1878. Roma, 24 agosto 1876,
¤tento di Salerno, secondo la rispettiva 4009 Il vleecane. F. A. GATTL 4003 Per l'Economato Generale: C. BARBARISI.



Devono gabellarsi da questo pomune e altre tre qui sottodespitte tggnte, che
aúlió le solo rimaste gi aMttarsi delle sette che.compongonoin-feudp Sante
Pietro.
Lo stato delPannuo estaglio di ciascuna delle suddette tre tenute trovasi

distinto qui in fine
04hihque arrà atteúdervi pottà preaentare la sua efkrts in guësta capä

übinuante, ove dal stridapo, o dá ahl zie farà le veel, nel giotaa è del prossimo
V Ïúro mese di settembre, aÏle ore undici antimeridianeysi procedgrà allo
incanto, col meteño della estingtone delle candele, quindi all'aggiudicazioñë
ingroona dèll'ultime e migitore é ereatylä nu 10 †ëffã cónähinhã nache

oogi tm eulo concoryga per ei \segna gelle tenute.
Ì gáiti e le condizioni alle quali cissenti offerente dovrà uniformarsi sono
quelle descritte nell'avviso d'asta In data 9 Indggio ultimo, che sarà ostensi-

in questo ufficio connmale y chinggue vorrA consultatlg, come si disse in
lo inserito agl fogÍÏo di n. 120 della Gazzena Ufficiale, in cui è pure-ac-

è ûátà lá suþerdeiè i pigeuna tenutg, distinta in beschivp e seminativa.
Denominazione 441Ie tenute.

'

talygg e faccarizzo. Annua gabella lire 10,600. - 2. Ficazza e. Ven-
tisalpp. Id. Iire 9300. - 8. Rinelle e Latina. Id. lire 4500.

Altagirone, 14 agosto 1878.
Visto - Il ßindaco jf.: Cav. PAOLO GRAVINA LA-ROCCA.

11 Sejretario Comunnie: Pa VicInce

iÑÏËÑÐÉÑŽA ÈI ÉlNANZÀ¾ CREMONA
Avviso per migIIgria.

Nèll'incanto tenute äddl 17 úõfieátà ágéstä ifell'aiÉtio Ai qufsta Intendeñža
G ifüô RFiißafato fanittò dëiiefi•ënP defñiniàif innitkri dodtitäenti le fotti
fórgiògBfPikzigheit no 40 lii •ìIJptéeendaté a**iëò d'gsti 20 Júglio p. p.
¤.10791-3771, per l'oferto prezzo di lire 6360 (lire seignilà tiecent aënsätta).
Bf ffü¾t& ëitanto che il tèfràlhe itile þer presirÎiáre l'Okeitå lifimtento

non minore del ventesimo sull'indicato prežz i dellbkamé¾ andfå sch-

dere alle ore 2 pomeridiane del giorno l settâmbrei. v., e th Póféitsafessa
sarà desvuta dall¾fneÌŒ4i guesta Intendeng insieme alla amvakelUesegúÌíõ
deposito del quiiito dëllg solyma gffertà per garangia dell4 mpdesima.

Creindna, li 11 agosto 1878.

8969 'igtepþng; IgPE

DEPUTAZIQNE PROVINCIAI DI SASSARI
Avfisk péi• s édenza di fatálg.

Si deance à pubblica notizia chegappalto delle
Opere di restauro ed ampliamento della Caserma dei Redli Curabi-

nieri in Tempio,
(fi eni nell'avviso d'asta in diðà 3 1 jflÍo corrèáte änno, è stato oggi provvi-
soriamente deliberato per la somma di yre 42,339 E6.
11 tèrinine utila per offrire il ribasso del figesimo, od altro maggioie, è fis-

a à giófoi Šfe säädŒallé órä 1Tináridiãné deli!õrno Sf anignfe mese.
Sisfari, TO agosto 1878.

'ordine della Deputamfone Provinciale
gggd Ti Sep etand: MíÉÍÑËLLI.

Appalto delle ÿrosse riparazioni ai selciati della strada ypvinciale
Appia --- Tronco L

Gli azioni i sono convocati in assemblei genei•ale attaordinarÌs, a termini
dell's:ticolo 15 dei vigenti etatuti socialis per l'ora una

. pometidiana del
giorno 17 sëttembtë prossimo venturo, alla sede della Compagáis, ia Ëomig
via Condotti, n. 61, col segneate

Ordine del giorno:
10 Lettura del gocesso verbale dell'ultiina asseniblear
26 Modilleasióná delÏ'atticolo 39 degli ititinti sócitii nel senso di renBefá

possibile la äiitribuilone di acconti semâstrali sugÌi utÚi realiúzati dei Jin-
goli esercizi.
3 Nortne da osservarei allorchè si farà il primo pagamento agli azionisti.
4 Coladuiçãsinal diverse.
Per pÃte. inÑrÝenire aÏÏ'assemblea e votare gli äsionisti dovignad, stinata

gli articoli 12, 13 e 14 degli statuti quÌ sotto trasofitti, ÀeÿësÏf e ÍË loro
ažÎoni altiieno dieci giorni prima dèll'assernl>leg:
In Roma, Allisede della Coulpågnië, via Condotti, n. 6L
, torino, presso lå Casa banõerÍa UL Gelasië 6 0
,, Brenze, presso la Banca ALGuärdueel e C., via del Giglio, n. 9.
,, Wilassorpresso la Banca Popolare di Milane.
y Venezia, presso la Banca Veneta á hepdaili e Conti Cai•renti.
Losadra, presad l'Agenzia in Londra deifa Gotäpagnia Reale delle Fet-
revie Sarde, 8, Drápers Gayden:iThrugmorten AVènue.

Rome, 16 agosto 1878.
II consigIió elinsalalãžáziûe.

ESTRA'I'TO DEGLÌ ŠTÄTUTÍ.
Art. 12. L'ássemblea generale legalzheute .canyocata e costituita rappte-

senta l'universalità degli azionisti, e leaue deliberiziòni vimèà)ahoanchesi
dissenzienti od assenti nei limiti del pnesente statuto.
Possono iûläivedite tutti gli azioniäffúòsaeastti di véfiti piti azioni;i

quali ne abbiano fatto il deposito alineño dieci gidi'ai prihia dšÍÌa rÌuhÍona
dell'assembles.
Questo -deposito verrà fatto in quegli uffici della Società, o presso quegli

stabilimenti, banchiepi ed egenti della Seeletàltesšà dhe enranno designáli
volta per volta dal Consiglio.eiidetiñó Rila t¼r tËšar£ eU nato un certific to del fatto a utta
alP.effegt6 di itiigre a suo tempo i fit i depositati, yd uná úáità d'a hieA-
Blane per avere,gem éno àÌPassemblga; edl éért! bäto; éhé sail ohi'tà,
dãrà indidifó il nmnerà delle Mióni de at

.

Ai t.18. Assiino úni fšrsi rapúdese$ al saernbleg 80 han a al 8210-
aista che abbra egli stessa diritto di i Velfúvi.
ÏI mandato risuÏterà 118 una sempliaiŠëlliarazione seri ßÀÙ stat ik

a tergo della carta di ammissione accebuga nel précédente artledia.
Art. 14. Si ha diritto ad tid veto per ogni venti azioni depositaté nao a 100

azioni, dopo di che si avrà diritto ad un altro Yeto por ogni õD aziòni suc-
cesalve.

Nessuno pnð avere più di 150 voti qualunque sia il numero della astoni
prdytie 6 tappresentatë• 390$

SOCIETA' ANONIMA
de11a Strada JFerrata da MORTARA a VIGEVANO

IA signori azionisti di qtiesta. Soeietà, per deliberazione del ConsigÏio di
Direzione in data d'oggi, sóno conacati in assemblea generale ordiŒatia pel
giorno 14 settembre prossimo, aHe ore 12 meridiane, nel palazzo muuteipale
in Vigevano, per li seguenti oggetti:
1. Rapporto del Consiglio di Direzioné.
2. Presentazione del rendiconto sociale 1877. - Relazione dei signori révi-

sori sul detto rendicanto, e relative deliberazioni.
8. Nomina delli signori revisori pel rendiconto 1878.
4. Servizio di Cassa.

Avvisa di sepondo ineagte definitiva.
In seguito delPavviso di vigesima pubblicato sotto il giorno sei corrente

eë¾iidasí fidevnts un'ößerta di ribasso di IIrè 5 ger cento sul prozzo di
prima aggiudicazione in lire 14,804 50 per l'appalto di detti lavori, con che il
pieno stesso rimane ridótto a lite 14,064 28, ai rende noto che a termini del

regulamento sulla Contábilità della Stato & settembre 1810, innanzi l'illustris-
sinid signor prefetto presidente della Deputazione provinciale, o di chi lo
rÃ¢presenta, il gi6fnd 't úël ýfass. rñégé dÏ settethbre, alle oye 12 merid., nella
segreteria della Deputazione situata nel Palgzzo della Profinela, in piazza
dél SS Apoètoli, avfÁ Ïubi;o ún .nhov é denaniirö ésparikiento col metoÀo
délIŒëandela.
Dipendentëmente dall'avviso d'asta, pubblicato la dgts 20 Inglio p. p., gli

OWerënti doit'anxió déþàsítate, cóme cãûzione provviàória, lã senimà di Iire
820 in ta o biglietti di Bands av8ñti coréd Ingale épréséntare il certi-
ficató oneità rilasciato da un ipgegnere dell'uffiëlo teen!Ë jÑŸiioii)$ dÝ
Romi Regio Chipò deÏ ÖeÏ11 NÏÏe di data noil ante ford dÍ sei, mäsi
a quell dà¾þresente avviso, ferme restando fatto le altre condizioni dell'av-
Viso d asta suindicato.

Roma, li 23 agosto 1878.
8999 Il ßegretario Generale. A. BO¾PIANI.

5. Fissazione del secondo dividendo per l'annata 1878.
Qualora la presente adunanza di prima convocazione non possa avere ef-

fetto a termini dell'art. 25 degli statuti sociali, resta fim d'ora fissato il kiorno
21 dello stesso mese di settembre per la seconda adunanza, e ne sara dato
avviso alli signori azior.isti.
L'interventò a dette adunanze è regolato dall'art. 18 degli statuti, come infra:
* Ogni azionista regolarmente iscritto nei registri della Società come tito-

lare di n. 6 smioni, o che Àue ore prhan dell'adunanza generale faccia il de-
posito alla Cassa della Società di n. 6 azioni al portatore, o presenti regolire
mándato di rapptesentare uno o più azionisti titälari indeme per n. É akioni,
ficeverà un MålÏéitõ di äromissione all'assemblea. - Tale biglietto sarà per-
sonali e váläŸole pek intèfnedre lla priroa e seconda eenvoessione dell'as-
seinblei gendräle, qüãndo questa i renai Becessaris, e servirà per ritirare
alla Cïsèà inddetté; mediààte la di lei restituzione, le cedole ivi depositate.
" Il mandato di rayptesentaniude sarà riputato regolare anche per littéra,

purchè ne sia accertata la firma da Regio sikdéco o dalla Caniera di Coin-
thercio. ,,

Vigevano, adãì 21 agosto 1878.
4005 LA DIREzIONE.

CAREltANO NATALE, Geren¾ \ ROMA - Tip. Ensor Bom,


